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CAPITOLO 1 
 

QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 

E OBIETTIVI DEL RAPPORTO 

 

 

 

IL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

E  
LA VERIFICA DI ESCLUSIONE 

 
 
 

Riferimenti normativi e linee guida 

La Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) è la procedura 

amministrativa da redigere nel caso in cui le Pubbliche Amministrazioni 

effettuino attività pianificatorie dell’attività umana sul territorio. 

 

La Direttiva Europea e la legislazione nazionale 

L’impianto normativo comunitario è costituito dalle direttive: 

- 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27.06.2001, concernente la valutazione degli impatti di 

determinati piani e programmi sull'ambiente; 

- 85/337/CEE del Consiglio del 27.06.1985, concernente la 

Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) di determinati 

progetti pubblici e privati, come modificata ed integrata con la 
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direttiva 97/11/CE del Consiglio del 3 marzo 1997 e con la 

direttiva 2003/35/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

del 26.05.2003. 

 

L’obiettivo generale della Direttiva 2001/42/CE è quello di “[…] 

garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire 

all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione 

e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile, [...] assicurando che [...] venga effettuata la valutazione 

ambientale di determinati piani e programmi che possono avere 

effetti significativi sull’ambiente […]” disciplina regionale, alla quale 

compete definire i criteri di applicazione della normativa Europea e 

Statale. Afferma per altro che per i piani e i programmi generalmente 

soggetti alla procedura di V.A.S., allorché determinino l’uso di piccole 

aree a livello locale o riguardino modifiche minori di piani e 

programmi, la valutazione ambientale è necessaria solo se gli Stati 

membri determinano che essi possono avere effetti significativi 

sull’ambiente. 

 

Con la lettera f) dell’articolo 1 della L. n. 308 del 15.12.2004, il 

Parlamento italiano ha delegato il Governo ad adottare uno o più 

decreti di riordino, coordinamento e integrazione delle disposizioni 

legislative relative alla V.I.A. e alla V.A.S. 

 

Il Governo ha dato attuazione alla Direttiva mediante l’approvazione 

del D.Lgs. n.152 del 03.04.2006 e delle successive disposizioni correttive 

di cui ai D.Lgs. n. 4 del 16.01.2008 e n.128 del 29.06.2010, entrato in 
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vigore in data 26.08.2010.  

 

Con quest’ultimo disposto sono state riscritte le norme su V.I.A. e V.A.S., 

con modifiche di tipo procedurale e sostanziale, introducendo un 

importante novità in merito al campo di applicazione della norma 

stessa.  

 
E’ previsto che la procedura di screening riguardi solo i progetti che 

determinano  o possono determinare un impatto sull’ambiente che sia 

al tempo stesso significativo e negativo (la normativa precedente 

prevedeva invece solo il requisito della significatività). 

 

E tale non è il caso delle Varianti oggetto della presente relazione, che 

non attengono alcun tipo di nuove significative trasformazioni urbane 

e/o territoriali. 

 

Le varianti oggetto del presente rapporto, come più dettagliatamente 

verrà specificato e descritto nel prosieguo della relazione, attengono 

infatti le seguenti fattispecie di modifica al Piano delle Regole e al 

Piano dei Servizi: 

 Modificazioni ad alcune previsioni del Piano delle Regole 

relative ad interventi localizzati e circoscritti “a livello locale”; 

 Modificazioni di alcune previsioni del Piano dei Servizi relative a 

singole e specifiche dotazioni e ambiti di intervento localizzati; 

 Revisione complessiva dell’ impostazione della struttura testuale 

della normativa del Piano delle Regole, effettuata mediante 

una nuova impostazione organizzativa dell’articolato al quale 
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vengono apportate anche integrazioni e modificazioni ad 

alcuni contenuti della disciplina, relativi ad aspetti 

prevalentemente operativi e procedurali che tuttavia 

determinano, effetti sostanzialmente  marginali sulle tematiche 

ambientali di pertinenza della presente “Verifica di esclusione”; 

 Modifiche ed integrazioni ad alcuni articoli della normativa del 

Piano dei Servizi, con finalità prevalentemente operativo 

gestionali. 
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La normativa della Regione Lombardia 

 

La V.A.S. relativa ai Piani viene introdotta in Lombardia dall’art 4 della 

L.R. 12/2005.  

 

Tale articolo fornisce alcune indicazioni di riferimento, che vengono poi 

specificate nei criteri attuativi approvati dal Consiglio Regionale il 

13.03.2007 con la Deliberazione 8/351.  

 

I criteri attuativi relativi alla V.A.S. contengono una dettagliata serie di 

indicazioni, in attuazione di quanto previsto dall’art 4 della L.R. sul 

governo del territorio. 

 

Come diretta conseguenza di questi criteri dettati da Consiglio 

Regionale, la Giunta ha approvato la Delibera n. 8/6420 del 26.12.2007 

“Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di 

piani e programmi – V.A.S.” (successivamente integrata dalle Delibere 

di Giunta Regionale n. 8/10971 del 30.12.2009 e n. 9/761 del 

10.11.2010). 

 

Il “modello metodologico procedurale e organizzativo della 

valutazione ambientale di piani e programmi (V.A.S.)”, individuato 

dalla disciplina regionale, costituisce la specificazione degli indirizzi 

generali per la “valutazione ambientale di piani e programmi”, alla 

luce dell’entrata in vigore del D.Lgs. 03.04.2006 n.152 “Norme in 

materia ambientale” e s.m.i.. 
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Il presente “Rapporto Preliminare per la verifica di assoggettabilità alla 

V.A.S.”, tiene preliminarmente conto dei contenuti del punto 5.4 

“Elaborazione del rapporto preliminare” dell’allegato 1a “Modello 

metodologico procedurale e organizzativo della valutazione 

ambientale di piani e programmi”, ed ha  quindi lo scopo di fornire 

all’Autorità che deve esprimere il provvedimento di verifica, le 

informazioni necessarie per la decisione inerente la  necessità o meno 

della Valutazione Ambientale Strategica, per le Varianti al PGT che 

vengono di seguito descritte e specificate. 

 

Tale modello viene successivamente articolato in rapporto alle 

fattispecie che necessitano dell’ intero procedimento di Valutazione 

Ambientale strategica e ai casi in cui si rende necessaria più 

semplicemente la procedura di “verifica di assoggettabilità” da 

attuarsi, nei casi previsti dalle indicazioni degli artt. 6 e 12 del citato 

DLgs, e dalla disciplina dell’ art. 4 della l.r. 12/2005 e delle delibere 

regionali di attuazione. 

 

Per la fattispecie delle varianti al Piano delle regole e al Piano dei 

Servizi si è quindi fatto più specifico riferimento ai contenuti del modello 

1U, approvato con delibera della G.R.L.  25.07.2012 n. IX/3836.  

Il presente Rapporto Preliminare ha infine assunto quale quadro di 

riferimento conoscitivo i contenuti del PGT già vigente e del Rapporto 

Ambientale di VAS prodotto e approvato nella fase preliminare 

all’approvazione del Piano di Governo del Territorio. 
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Tali documenti e in particolare il Rapporto Ambientale vengono 

richiamati come parte sostanziale della presente relazione che ne 

costituisce un’ulteriore integrazione, per le fattispecie che saranno 

considerate. 

 

I soggetti  coinvolti nel procedimento di valutazione del presente 

rapporto  

 

La Giunta Comunale della Città di Treviglio, con deliberazione n. 92 del 

05.06.2013, “considerato che l’Amministrazione Comunale di Treviglio 

intende procedere ala revisione degli atti del Piano di Governo del 

Territorio: Piano delle Regole e Piano dei Servizi e le norme di 

attuazione anche per correzione di errori materiali, semplificazioni, 

integrazioni e chiarimenti che si rendono necessari come fra l’altro 

emerso in sede di istruttoria di pratiche edilizie ed urbanistiche” ha 

dato “avvio al procedimento per la redazione di una variante al PGT 

relativa al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi unitamente alla 

verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale” e, nell’ambito 

di tale deliberazione, ha individuato ai sensi dell’art. 5 del D:Lgs 

152/2006 e s.m.i. e della DGR n. 9/761/2010  e n. 9/3836/2012, ha 

individuato i soggetti coinvolti nel procedimento che vengono di 

seguito individuati: 

o l’Autorità Procedente Responsabile del Servizio Ufficio di Piano; 

o Autorità Competente Responsabile del Servizio Ambiente 

(Sviluppo e Tutela della Città); 
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o soggetti competenti in materia ambientale e gli entri 

territorialmente interessati da invitate e da consultare 

obbligatoriamente nella procedura di valutazione ambientale 

strategica; 

o ASL; 

o ARPA; 

o MINISTERO DEI BENI CULTURALI – DIREZIONE REGIONALE PER I BENI 

CULTRUALI E PAESAGGISTICI; 

o SOPRINTENDENZA PER I BENI AMBIENTALI E ARCHEOLOGICI DELLA 

LOMBARDIA; 

o REGIONALE LOMBARDIA; 

o PROVINCIA DI BERGAMO; 

o COMUNI CONFINANTI: Arcene, Castel Rozzone, Brignano Gera 

d’Adda, Caravaggio, Calvenzano, Casirate d’Adda, Cassano 

d’Adda, Fara Gera d’Adda, Pontirolo Nuovo. 

 

Modalità di partecipazione e diffusione delle informazioni  

La G.C. ha inoltre deliberato: 

a. di dare atto di attivare con lo sviluppo di azioni di 

comunicazione, di pubblicazione e di sollecitazione della 

partecipazione attiva da parte della cittadinanza al fine di 

incentivare la collaborazione di chiunque abbia interesse, 

anche alla tutela degli interessi diffusi, a presentare 

suggerimenti e proposte; 

b. di dare atto che la partecipazione e le informazioni al pubblico 

sul percorso di valutazione e di variante al PGT verrà assicurata 

mediante la pubblicazione degli atti del procedimento 
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progressivamente aggiornato sul sito internet ufficiale del 

Comune di Treviglio. 
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Metodologia adottata 

 

Il presente documento fa riferimento, come si è detto, in primis al D.Lgs 

3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale“ e smi nonchè al 

modello metodologico, procedurale e organizzativo della valutazione 

ambientale di piani e programmi approvato con delibera di Giunta 

regionale 9/761 del 10.11.2010 nonchè ai successivi documenti 

esplicativi ed attuativi che costituiscono specificazione degli indirizzi 

generali per la valutazione ambientale di piani e programmi. 

 

Il Rapporto Preliminare assume come modello di riferimento per la sue 

analisi e valutazioni, la promozione dello sviluppo sostenibile al fine di 

garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente. 

 

Il documento contiene le informazioni e i dati necessari alla verifica 

degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute e sul patrimonio 

culturale ed è stato elaborato in riferimento ai seguenti contenuti 

valutati in relazione all’effettiva caratterizzazione dei luoghi oggetto di 

proposta di variante , con riferimento: 

- agli obiettivi principali della variante; 

- agli aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente, così 

come determinati dalle scelte progettuali del PGT approvato 

- ai possibili effetti significativi sull’ambiente delle previsioni  

relative ai comparti inclusi nella variante, ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare caratterizzazione 

all’ interno del sistema rurale-paesistico- ambientale 
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- alle misure perviste o necessarie per impedire, ridurre e 

compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 

effetti negativi e significativi sull’ambiente generati 

dall’attuazione della variante. 

 

 

 
Le varianti al PdR e al Pds del PGT del Comune di Treviglio che sono 
oggetto del presente Rapporto, oltre che ad apportare alcune 
modificazioni alle previsioni del Piano delle Regole, relative ad 
interventi localizzati e circoscritti “a livello locale”, e alle previsioni del 
Piano dei Servizi, relative a singole specifiche dotazioni e ambiti di 
intervento “localizzati”, sono principalmente finalizzate ad effettuare 
una rivisitazione e una ridefinizione organica della normativa dei due 
atti più “operativi” del PGT all’interno di una sostanziale coerenza con i 
contenuti  e gli indirizzi programmatici del DdP. 
Per questa ragione si può ritenere che le varianti, pur presentando una 
veste in gran parte nuova e diversa nella forma espositiva e 
nell’organizzazione dei testi, nella sostanza non presentino elementi di 
modificazione sostanziale dei “codici” originari tali da poter essere 
considerati, quanto agli effetti sul sistema ambientale e sugli aspetti 
della sostenibilità, come varianti significative per incidenza sull’assetto 
territoriale del PGT, sul sistema rurale, paesistico ambientale ed 
ecologico nonché sugli elementi della sostenibilità. 
Le valutazioni di dettaglio sulle variazioni valutate rispetto alle proposte 
di variante, illustrate nel prosieguo del presente documento daranno 
specifico conto dell’ effettiva possibilità di escludere da un successivo 
procedimento di VAS i contenuti delle modifiche progettuali e 
normative oggetto delle presenti valutazioni. 
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CAPITOLO 2 
 

LA PROGRAMMAZIONE SOVRAORDINATA 

 

La presente verifica di assoggettabilità ha inteso valutare l’insieme 

delle varianti al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi sia in rapporto 

agli elementi della “coerenza interna” (e quindi rispetto alle indicazioni 

programmatiche del DDP) sia in relazione agli aspetti della “coerenza 

esterna” (e quindi rispetto alle indicazioni e agli obiettivi della 

pianificazione sovraordinata). 

 

Di seguito si sottolineano in sintesi gli aspetti degli strumenti di 

pianificazione territoriale che appaiono di maggiore interesse ai fini 

della VAS. 
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A – PIANO TERRITORIALE REGIONALE  

Gli obiettivi del PTR sono costruiti sulla base degli indirizzi e delle 

politiche della programmazione regionale, in particolare del 

Programma Regionale di Sviluppo, del Documento di Programmazione 

Economica Finanziaria Regionale, dei Piani di Settore e della 

programmazione nazionale e comunitaria.1 

 

Il PTR come è noto ha come obiettivo fondamentale il costante 

miglioramento della qualità della vita dei cittadini nel loro territorio 

secondo i principi dello sviluppo sostenibile.  

 

Lo sviluppo sostenibile 

Il concetto di sviluppo sostenibile fatto proprio della Commissione 

Europea fa riferimento alla necessità di una  crescita economica, 

sociale e dei territori che risponda alle esigenze del presente senza 

compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i 

propri bisogni, attraverso l’integrazione delle componenti ambientali, 

economiche e sociali. 

 

Il concetto di sostenibilità, originariamente riferito all’ambiente, è stato 

col tempo esteso alle altre  due componenti,ambientali e sociali dello 

sviluppo economico in considerazione della necessità che le politiche 

per il contenimento del consumo di risorse avvengano all’interno di 

percorsi condivisi a larga scala. 

                                                       
1 Essi muovono dai principi per lo Sviluppo del Territorio e dalla Strategia di Lisbona‐Gothborg, 
attraversano le politiche nazionali per lo sviluppo e si incentrano sui contenuti e i temi forti 
della programmazione regionale, avendo come obiettivo ultimo il raggiungimento della 
qualità della vita dei cittadini. 
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Lo sviluppo sostenibile, come esito delle politiche economiche e sociali, 

è pertanto incentrato sul territorio, sulle politiche per la corretta 

gestione e la tutela delle sue risorse, nonchè sulla prevenzione delle 

situazioni di rischio, a garanzia della sicurezza del territorio e del 

mantenimento, nel tempo, delle risorse disponibili. 

 

In questo senso il PTR precisa che questa modalità di sviluppo, 

finalizzata a migliorare le condizioni di vita delle persone tutelando il 

loro ambiente, deve essere  garantita a breve, a medio e soprattutto a 

lungo termine ed è perseguibile ponendo attenzione e tre dimensioni 

fondamentali: 

- la sostenibilità economica: lo sviluppo deve essere 

economicamente efficiente nel processo ed efficace negli esiti; 

- la sostenibilità sociale: lo sviluppo deve essere socialmente 

equo, sia in termini intergenerazionali che intragenerazionali; 

- la sostenibilità ambientale: lo sviluppo economico e sociale 

deve avvenire nel rispetto dell’ambiente naturale o più in 

generale dell’ambiente fisico, delle risorse naturali ed 

energetiche, del paesaggio e del patrimonio culturale, senza 

compromettere le caratteristiche che consentono la sua 

conservazione. 

 

Lo sviluppo sostenibile diventa pertanto un obiettivo che coinvolge 

tutti: istituzioni, imprese, associazioni e cittadini.  
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Il PTR definisce inoltre tre macro –obiettivi quali basi delle politiche 

territoriali lombarde per il perseguimento dello sviluppo sostenibile, che 

concorrono al miglioramento della vita dei cittadini. 

 

Rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 

La competitività è la capacità di un ambito territoriale  di migliorare la 

produttività rispetto ad altri territori, migliorando nel contempo lo 

standard di qualità della vita dei cittadini. 

 

Il concetto di competitività dei territori fa riferimento, più che alla 

competizione attraverso le imprese, alla capacità di generare attività 

innovative e di trattenerle sul proprio territorio e di attrarne di nuove 

dall’esterno.  

 

La produttività e quindi la competitività dipende infatti dalla capacità 

di generare, attrarre e trattenere sul territorio risorse essenziali, materiali 

e immateriali, che contribuiscono alla performance delle imprese: 

tecnologica, capitale, risorse umane qualificate. 

 

E  tra i fattori prioritari per la competitività va annoverata anche 

l’efficienza territoriale, globalmente intesa: efficienti elementi  

infrastrutturali di trasporto e di telecomunicazioni, ordinato assetto 

insediativo, buone condizioni ambientali, efficienze dei servizi alle 

persone e alle imprese, offerta culturale di qualità.  
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Riequilibrare il territorio lombardo 

La Lombardia è costituita da un insieme di territori che possono essere 

letti su più piani e sotto differenti aspetti, aggregandosi in modo 

differente secondo l’approccio di lettura adottato. 

 

Nella regione coesistono sistemi territoriali2, che rivestono ruoli 

complementari ai fini del miglioramento della competitività , ma che 

sono molto differenti dal punto di vista del percorso di sviluppo 

intrapreso. 

 

L’equilibrio del territorio della Lombardia è inteso come  “sviluppo di un 

sistema policentrico con lo scopo di alleggerire la pressione insediativa 

sulla conurbazione centrale e mitigare così gli effetti ambientali 

negativi senza tuttavia mortificane il ruolo, rafforzare i centri funzionali 

importanti ma allo stesso tempo distribuire, per quanto possibile, le 

funzioni su tutto il territorio in modo da garantire parità di accesso alle 

infrastrutture alla conoscenza ed ai servizi a tutta la popolazione 

perseguendo la finalità di porre tutti i territori della regione nella 

condizione di svilupparsi in armonia con l‘andamento regionale ed in 

relazione con le proprie potenzialità. 

 

Proteggere e valorizzare le risorse della Lombardia 

Tali risorse costituiscono la ricchezza e la forza della regione: esse 

devono essere contemporaneamente preservate dello spreco e da 

interventi che ne possano inficiare l’integrità e valorizzate come fattore 

                                                       
2 Sono i seguenti: il sistema metropolitano, la montagna ricca di risorse naturali e 
paesaggistiche, il sistema pedemontano, il sistema dei laghi , gli ambiti fluviali e l’asta del Po. 
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di sviluppo, sai singolarmente che come sistema, anche mediante 

modalità innovative e azioni di promozione. 

 

Il complesso delle risorse e del patrimonio culturale rappresenta e 

costituisce l’identità della regione e in quanto tale deve essere 

riconosciuto per il suo valore intrinseco e salvaguardato da fattori di 

rischio, derivanti da uso improprio e da condizioni di degrado,derivanti 

da scarsa tutela fisico-ambientale, garantendo nel contempo la 

sicurezza del territorio e dei cittadini. 
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Principali elementi di riferimento del  

Piano Territoriale Regionale  

 
 

 

 

 

 

Territorio in generale 

Favorire, come condizione necessaria per la valorizzazione dei 

territori, l’innovazione, lo sviluppo della conoscenza e la sua 

diffusione: 

- in campo produttivo (agricoltura, costruzioni e industria) e 

per ridurre l’impatto della produzione sull’ambiente 

- nella gestione e nella fornitura dei servizi (dalla mobilità ai 

servizi), nell’uso delle risorse e nella produzione di energia 

- e nelle pratiche di governo del territorio, prevedendo 

processi partecipativi e diffondendo la cultura della 

prevenzione del rischio 

 

 

 

 

Residenza 

Migliorare la qualità e la vitalità dei contesti urbani e dell’abitare 

nella sua accezione estensiva di spazio fisico, relazionale, di 

movimento e identitaria (contesti multifunzionali, accessibili, 

ambientalmente qualificati e sostenibili, paesaggisticamente 

coerenti e riconoscibili) attraverso: 

- la promozione della qualità architettonica degli interventi 

- la riduzione del fabbisogno energetico degli edifici 

- il recupero delle aree degradate 

- la riqualificazione dei quartieri di ERP 

- l’integrazione funzionale 

- il riequilibrio tra aree marginali e centrali 

- la promozione di processi partecipativi 

 

Servizi 

Perseguire l’efficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica 

utilità, agendo sulla pianificazione integrata delle reti , sulla riduzione 

degli sprechi e sulla gestione ottimale del servizio 

 

Riqualificazione urbana  

Porre le condizioni per un’offerta adeguata alla domanda di spazi 

per la residenza, la produzione, il commercio, lo sport e il tempo 

libero, agendo prioritariamente su contesti da riqualificare o da 

recuperare e riducendo il ricorso all’utilizzo di suolo libero 

 

Salute 

Tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della 

qualità dell’ambiente, la prevenzione e il contenimento 
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dell’inquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico, 

luminoso e atmosferico 

 

 

Sicurezza 

Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi 

di utilizzo del territorio, agendo sulla prevenzione e diffusione della 

conoscenza del rischio (idrogeologico, sismico, industriale, 

tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli usi del sottosuolo, dalla 

presenza di manufatti, dalle attività estrattive), sulla pianificazione e 

sull’utilizzo prudente e sostenibile del suolo e delle acque 

 

Equità 

Assicurare l’entità nella distribuzione sul territorio dei costi e dei 

benefici economici, sociali ed ambientali derivanti dallo sviluppo 

economico, infrastrutturale  ed edilizio 

 

Ambiente e paesaggio 

Riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i 

territori della Lombardia, anche attraverso un attento utilizzo dei 

sistemi agricolo e forestale come elementi di ricomposizione 

paesaggistica di rinaturalizzazione del territorio, tenendo conto delle 

potenzialità degli habitat 

 

 

 

Risorse naturali 

Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) 

indispensabili per il perseguimento dello sviluppo attraverso l’utilizzo 

razionale e responsabile delle risorse anche in termini di risparmio, 

l’efficienza nei processi di produzione ed erogazione, il recupero e i 

riutilizzo dei territori degradati e delle aree dismesse, il riutilizzo dei 

rifiuti 

 

Valorizzazione 

patrimonio culturale 

Garantire la qualità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la 

progettazione delle reti ecologiche, la riduzione delle emissioni 

climateriaranti ed inquinanti, il contenimento dell’inquinamento delle 

acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico e luminoso, la gestione 

idrica integrata 

 

 

Integrazione paesistica 

Valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche 

attraverso la messa a sistema dei patrimoni paesaggistico, culturale, 

ambientale, naturalistico, forestale e agroalimentare e il 

riconoscimento del loro valore intrinseco come capitale 

fondamentale per l’identità della Lombardia 

 

Mitigazione degli impatti 

e contestualizzazione 

degli interventi 

Promuovere l’integrazione paesistica, ambientale e naturalistica 

degli interventi derivanti dallo sviluppo economico, infrastruttuale ed 

edilizio, tramite la promozione della qualità progettuale, la 

mitigazione degli impatti ambientali e la migliore contestualizzazione 

degli interventi già realizzati  
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Pianificazione integrata 

Realizzare la pianificazione integrata del territorio e degli interventi, 

con particolare attenzione alla rigorosa mitigazione degli impatti, 

assumendo l’agricoltura e il paesaggio come fattori di qualificazione 

progettuale e di valorizzazione del territorio  
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Il Comune di Treviglio  rientra nel “Sistema Territoriale Metropolitano”, 

all’interno del più ampio  Sistema della “Pianura Irrigua”. 

 

Per tale Sistema è stata effettuata dal PTR un’analisi SWOT, nella quale 

sono individuati alcuni elementi che delineano un sistema di tematiche 

e problematiche che in alcuni casi coinvolgono a livello locale anche il 

territorio di Treviglio e il suo intorno. 
 

PUNTI DI FORZA 

Ambiente 

• Abbondanza di risorse idriche 

• Presenza o prossimità di molti Parchi regionali e aree protette 

Territorio 

• Morfologia territoriale che facilita gli insediamenti e gli scambi 

• Posizione strategica, al centro di una rete infrastrutturale importante di 

collegamento al resto d'Italia, all’Europa e al mondo 

• Dotazione di una rete locale articolata, potenzialmente in grado di rispondere 

ai bisogni di mobilità regionale 

• Dotazione di un sistema aeroportuale significativo a distanze ottimali (30/50Km) 

Economia 

• Eccellenza in alcuni campi produttivi ed innovativi  

• Vicinanza a  molte e qualificate università e centri di ricerca 

• Presenza di forza lavoro qualificata e diversificata 

• Vicinanza al  principale centro finanziario italiano, sede della borsa 

• presenza di fattori di attrazione turistica di rilievo (Santuario) 

• Elevata propensione all’imprenditorialità  

• Apparato produttivo diversificato, diffuso e spesso avanzato 

Paesaggio e patrimonio culturale 

• Presenza di parchi di importanti  dimensioni e di grande interesse naturalistico 

• Presenza di una realtà paesaggistica di valore, centri storici con una propria 

identità culturale, rete paesistico-ecologica  di interesse storico-paesaggistico 
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Sociale e servizi 

• Sistema scolastico complessivamente buono, anche in termini di diffusione sul 

territorio 

• Integrazione di parte della nuova immigrazione 

• Offerta ospedaliera di qualità 

 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

Ambiente 

• Presenza di inquinamento: atmosferico, delle acque, acustico, 

elettromagnetico, del suolo 

• Presenza di impianti industriali a rischio di incidente rilevante 

Territorio 

• Inadeguatezza delle infrastrutture per la mobilità rispetto ad una domanda 

sempre più crescente 

• Spostamenti fondati prevalentemente sul trasporto su gomma 

• difficoltà di coordinamento tra enti locali per la pianificazione di area vasta e 

la gestione degli impianti di scala sovra comunale 

Economia 

• Mancanza di un polo congressuale  

• Diffusione produttiva e tessuto caratterizzato da aziende prevalentemente di 

piccole dimensioni che non facilita ricerca e innovazione 

• Elevata presenza di un’agricoltura di tipo intensivo  

Paesaggio e patrimonio culturale 

• Modesta  qualità degli insediamenti e dell'edificazione recente, dal punto di 

vista formale e  funzionale  

• Scarsa qualità dell’inserimento paesaggistico delle opere infrastrutturali  

Sociale e servizi 

• Difficoltà  per  l'integrazione di parte della nuova immigrazione 
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OPPORTUNITÀ 

Ambiente 

• Possibilità di ottenere buoni risultati nella riduzione delle differenti tipologie di 

inquinamento cui è sottoposta l’area in particolare sfruttando modalità 

innovative 

Territorio 

• Riconsiderazione del sistema di mobilità anche con la riduzione dell'uso 

dell'automobile, oltre all’avvio di una seria politica territoriale di potenziamento 

dei sistemi di mobilità su ferro connessa all'entrata a regime del Servizio 

Ferroviario Regionale e con l’avvio per il trasporto merci  del centro 

intermodale 

• Sviluppo della rete ferroviaria nazionale per il traffico merci in cooperazione 

con la realizzazione delle nuove vie ferroviarie  

• Contribuire al ridisegno in senso multipolare della regione metropolitana con 

uno sviluppo insediativo più sostenibile attraverso la realizzazione del corridoio 

Economia 

• Possibilità di cooperazione con altri sistemi metropolitani italiani ed europei 

finalizzata a obiettivi di innovazione, condivisione di conoscenza, di 

competitività, di crescita sostenibile 

• Ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse, condivisione di servizi e intervento 

comune nell’affrontare i problemi del sistema, migliorandone nel complesso la 

competitività attraverso la cooperazione con le altre realtà che fanno parte 

del Sistema Metropolitano del Nord Italia 

• sviluppare e promuove il sistema dei servizi, riorganizzare e rafforzare il sistema 

della ricettività nelle diverse tipologie, privilegiando la qualità dell’offerta 

Paesaggio e patrimonio culturale 

• Maggiore fruizione e visibilità anche in termini turistici attraverso la creazione di 

una rete tra istituzioni culturali, anche al di fuori della regione   

• Miglioramento della qualità di vita attraverso la  realizzazione di una rete di 

parchi e aree a verde pubblico 

•  promuovere la qualità progettuale dell’inserimento paesistico, in particolare 

per le realizzazioni permanenti; strutturare il coordinamento con  la rete del 

verde regionale, mettendo a sistema le risorse ambientali e paesistiche e 
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coordinando le iniziative; promuovere la messa a sistema del patrimonio 

culturale e identificare opportunità sostenibili nel lungo periodo per il recupero 

e la valorizzazione del patrimonio storico culturale presente nel territorio  

 

MINACCE 

Ambiente 

• Ulteriore riduzione della biodiversità a causa della tendenza alla progettazione 

di insediamenti e infrastrutture  

• Rischio idraulico elevato in mancanza di un'attenta pianificazione territoriale e 

di una maggiore tutela della naturalità dei corsi d'acqua 

Paesaggio e patrimonio culturale 

• Rischio di una banalizzazione del paesaggio con perdita di importanti 

specificità storiche e culturali a causa della mancata attenzione al tema 

paesaggistico 

• limitata attenzione al contesto paesistico/ambientale nella realizzazione degli 

interventi permanenti  
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GLI OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE METROPOLITANO 

 

Sulla base degli elementi sopra descritti il presente  Documento intende 

verificare  i seguenti “obiettivi del Sistema Territoriale Metropolitano”, 

nelle parti di “operatività” che possono essere determinate dall’insieme 

delle variazioni del PdR e del PdS del PGT di Treviglio. 
 

ST1.1 Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di 

inquinamento ambientale 

(ob. PTR 7,8,17) 

• Prevenire e ridurre i livelli di inquinamento acustico generati dalle infrastrutture 

di trasporto (stradale, ferroviario e aeroportuale) e dagli impianti industriali 

soprattutto in ambito urbano 

• Ridurre l’inquinamento atmosferico, con una specifica attenzione alle zone di 

risanamento per la qualità dell'aria, agendo in forma integrata sul sistema di 

mobilità e dei trasporti, sulla produzione ed utilizzo dell'energia, sulle emissioni 

industriali e agricole 

• Promuovere la gestione integrata dei rischi presenti sul territorio, con 

particolare riferimento agli impianti industriali  

• Tutelare il suolo e le acque sotterranee dai fenomeni di contaminazione e 

bonifica dei siti contaminati anche attraverso la creazione di partnership 

pubblico-private sostenute da programmi di marketing territoriale 

 

ST1.2 Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista 

ambientale 

(ob. PTR 14, 17) 

• Sviluppare politiche per la conoscenza e la tutela della biodiversità vegetale e 

animale sostenuta dal mosaico di habitat presenti nel territorio   

• Sviluppare la rete ecologica  attraverso la tutela e il miglioramento della 

funzionalità ecologica dei corridoi di connessione e la tutela e valorizzazione 

delle aree naturali protette, che rivestono un ruolo primario per il riequilibrio per 

la fruizione e la ricreazione dei residenti costituendo ambiti privilegiati per la 
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sensibilizzazione ambientale e fattore di contenimento delle pressioni generate 

dalla tendenza insediativa  

• Valutare la possibilità di un sistema di incentivi che favorisca la presenza di un 

settore agricolo che contemperi le esigenze di un'adeguata produttività con 

un basso impatto ambientale  

• Promuovere l'efficienza energetica nel settore edilizio e della diffusione delle 

fonti energetiche rinnovabili: in particolare il geotermico a bassa entalpia, 

sfruttando la disponibilità di acqua di falda a bassa profondità, e il solare 

termico 

• Tutelare la sicurezza dei cittadini riducendo la vulnerabilità o incrementando la 

resilienza (la capacità del sistema socio-economico territoriale di convivere 

con i vari tipi di rischio e di farvi fronte in caso di loro emersione) 

• Promuovere politiche che favoriscano la sinergia tra pubblico e privato per 

garantire la business continuità nel sistema dei trasporti (IC) 

 

ST1.3 Tutelare i corsi d'acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità 

(ob. PTR 16, 17) 

• realizzare politiche per la prevenzione del rischio idraulico, anche attraverso 

una maggiore integrazione degli interventi con il contesto ambientale e 

paesaggistico 

• Ridurre l’inquinamento delle acque e riqualificare i corsi d’acqua  

 

ST1.5 Favorire l'integrazione con le reti infrastrutturali europee 

(ob. PTR 2, 12, 24) 

• Valorizzare in termini di riequilibrio economico e territoriale, e di miglioramento 

della qualità ambientale, i territori interessati dagli interventi infrastrutturali  

• Valutare nel realizzare il Corridoio 5 non solo le opportunità economiche del 

trasporto, ma anche le potenzialità di riequilibrio dell'assetto insediativo e di 

miglioramento della qualità ambientale delle aree attraversate, da governare 

anche attraverso la promozione in sinergia con le altre realtà comunali  di uno 

specifico Piano d'Area  
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ST1.6 Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il trasporto pubblico e 

favorendo modalità sostenibili 

(ob. PTR 2, 3, 4) 

• Sviluppare sistemi di trasporto pubblico, e percorsi ciclo-pedonali, di adduzione 

alle stazioni del Servizio Ferroviario Regionale e Suburbano 

• Rendere effettiva sul piano attuativo e temporale la realizzazione delle opere 

infrastrutturali ed i servizi di trasporto pubblico che ne rendano sostenibile la 

realizzazione 

 

ST1.7 Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, 

infrastrutture e grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio 

(ob. PTR 3, 4, 5, 9, 14, 19, 20, 21) 

• Applicare sistematicamente modalità di progettazione integrata che 

assumano la qualità paesistico/culturale e la tutela delle risorse naturali come 

riferimento prioritario e opportunità di qualificazione progettuale, 

particolarmente nei programmi di riqualificazione degli ambiti degradati delle 

periferie  

• Tutelare il suolo libero esistente e preservarlo dall’edificazione e dai fenomeni di 

dispersione insediativa, in particolare per quanto riguarda le aree agricole 

periurbane   

• Pianificare attentamente gli insediamenti della distribuzione commerciale , per 

evitare la scomparsa degli esercizi di vicinato ed evitare creazione di 

congestione in aree già dense 

• Realizzare opere infrastrutturali ed edilizie attente alla costruzione del 

paesaggio urbano complessivo 

• Valorizzare il sistema del verde e delle aree libere nel ridisegno delle aree di 

frangia, per il miglioramento della qualità del paesaggio urbano e periurbano 

ed il contenimento dei fenomeni conurbativi, con specifica attenzione alle 

situazioni a rischio di saldatura  

• Assumere la riqualificazione e la rivitalizzazione dei sistemi ambientali come 

precondizione e principio ordinatore per la riqualificazione del sistema 

insediativo 
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• Favorire la riqualificazione degli spazi quartieri urbani più degradati o 

ambientalmente irrisolti  

 

ST1.8 Riorganizzare il sistema del trasporto merci  

(ob. PTR 2, 3) 

• Promuovere all’interno del sistema logistico lombardo l'intermodalità 

ferro/gomma con la realizzazione di infrastrutture logistiche esterne al polo 

centrale di Milano, atte a favorire l'allontanamento dal nodo del traffico merci 

di attraversamento, con  infrastrutture di interscambio atte a ridurre la 

congestione derivante dal trasporto merci su gomma 

 

ST1.9 Sviluppare il sistema delle imprese lombarde  attraverso la cooperazione verso un 

sistema produttivo di eccellenza 

(ob. PTR 11, 23, 24) 

• Favorire la partecipazione a  strutture di ricerca applicata finalizzate a 

realizzare economie di scala altrimenti impossibili alla realtà produttiva 

frammentata delle aziende,  

• Promuovere iniziative di cooperazione tra le attività economiche e produttive  

finalizzate a   conseguire più elevati livelli di innovazione tecnologica, formativi, 

di condivisione della conoscenza, di competitività, di sviluppo  

• Promuovere interventi tesi alla cooperazione con le altre realtà del Sistema 

Metropolitano del Nord Italia finalizzati ad ottimizzare l’utilizzo delle risorse e a 

condividere attrezzature territoriali e servizi, per  migliorare la competitività  

 

ST1.10 Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio 

(ob. PTR 5, 12, 18, 19, 20)  

• Valorizzare gli elementi paesaggistici costituiti dal sistema delle bellezze 

artistiche, architettoniche e paesaggistiche diffuse nell’area, costituite da 

elementi storici diffusi e da presenze riconoscibili del paesaggio agrario 

(cascine, tessitura della rete irrigua, filari,) al fine di percepirne la natura di 

sistema atto a contribuire al miglioramento della qualità ambientale 

complessiva, a produrre una maggiore attrazione per il turismo e a favorire 

l’insediamento di attività di eccellenza 
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ST1.11 EXPO – contribuire a  creare le condizioni per la realizzazione ottimale 

dell’evento e derivare benefici di lungo periodo per un contesto ampio 

(ob. PTR 2,9,10,11,12,14,19,20,21) 

• Promuovere la qualità progettuale e l’inserimento paesistico con particolare 

attenzione alle strutture permanenti 

• Contribuire alla formazione della Rete Verde Regionale per un ambito 

allargato, coordinando le iniziative connesse all’allestimento del sito e le opere 

di compensazione e mitigazione ambientale, con la valorizzazione del sistema 

agricolo-forestale e delle acque, la riqualificazione paesistico/ambientale dei 

bacini di riferimento, il potenziamento della Rete Ecologica e la realizzazione di 

Sistemi Verdi 

• Incrementare la ricettività turistica, attraverso la realizzazione di strutture a 

basso impatto, il riuso e il recupero di insediamenti dimessi sia nei contesti 

urbani sia in ambiti agricoli, con attenzione a promuovere la mobilità dolce e 

con l’uso del mezzo pubblico 
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GLI ATTI A VALENZA PAESAGGISTICA DEL PIANO TERRITORIALE 
PAESISTICO REGIONALE 

 

Sotto il profilo normativo si deve richiamare innanzitutto il principio della 

“Gerarchia degli atti a valenza paesaggistica” che assegna, a partire 

dallo stesso PTPR e, seguendo al PTCP e al PGT, funzioni di strumenti 

interagenti in un rapporto di “atti a maggiore definizione” (art. 5 della 

normativo del PTPR) ove, scendendo di scala, dal quadro generale del 

PTPR, al livello intermedio del PTCP, fino al dettaglio del PGT, si realizza 

un complessivo sistema di lettura e progetto delle valenze 

paesaggistiche del territorio lombardo che determinano, in questa 

“catena di sussidiarietà verticale degli atti” il Pano del Paesaggio 

Lombardo (art. 3). 

 

In questo senso il PTPR assume valenza di “Quadro di Riferimento 

Paesaggistico” (QRP), il cui compito è quello di: 

 

a) promuovere l’unitarietà e la coerenza delle politiche di paesaggio, 

particolarmente in quegli ambiti paesaggistici unitari che sono 

attraversati da confini amministrativi e lungo le strade di grande 

comunicazione; 

b) favorire l’adozione di percorsi analitici confrontabili e di codici 

linguistici comuni da parte delle provincie e degli altri soggetti che 

partecipano alla costruzioni del Piano del Paesaggio Lombardo; 

c) dotarsi di uno strumento mediante il quale dialogare con i cittadini e 

con enti esterni, nel quadro regionale, nazionale e internazionale. 
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LA DISCIPLINA NORMATIVA DI PIÙ SPECIFICO INTERESSE PER IL 

TERRITORIO DI TREVIGLIO 
 

Le tematiche di interesse paesaggistico che costituiscono gli elementi 

strutturali della normativa del PTPR e hanno particolare rilievo per la 

disciplina del paesaggio nel territorio di Treviglio  sono le seguenti: 

 

art. 17 - Tutela paesaggistica degli ambiti di elevata naturalità 

Per tali ambiti, all’interno dei quali è presente il SIC del Fontanile 

Brancaleone, sito nel limitrofo territorio di Caravaggio, la disciplina 

paesaggistica persegue l’obiettivo di recuperare e preservare l’alto 

grado di naturalità, tutelando le caratteristiche morfologiche e 

vegetazionali dei luoghi.  

 

Art. 21 - Infrastruttura idrografica artificiale della pianura 

La Regione riconosce, quale sistema di specifica connotazione e 

grande rilevanza paesaggistica della pianura lombarda 

l’infrastrutturazione idrografica, operata nei secoli dalle società 

insediate, per la bonifica e l’irrigazione del territorio e il trasporto su 

acqua. 

Viene quindi indicata come obiettivo fondamentale la salvaguardia 

dei principali elementi e componenti della rete, nelle loro diverse 

connotazioni garantendone il funzionamento, anche in riferimento alle 

potenzialità di risorsa paesaggistica e ambientale. 

Viene quindi promossa la formazione di “itinerari di fruizione sostenibile” 

del territori che integrino politiche di valorizzazione dei beni culturali, del 
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patrimonio e dei prodotti rurali, delle risorse ambientali e idriche, in 

scenari di qualificazione paesaggistica di ampio respiro. 

 

Art. 24 - Rete verde regionale 

Il PTPR riconosce il valore strategico della rete verde regionale, quale 

sistema integrato di boschi alberati e spazi verdi, ai fini della 

qualificazione e ricomposizione paesaggistica dei contesti urbani e 

rurali, della tutela dei valori ecologici e naturali del territorio, del 

contenimento del consumo di suolo e della promozione di una migliore 

fruizione dei paesaggi di Lombardia. 

Tale rete nel territorio di Treviglio è soprattutto caratterizzata da sistemi 

lineari quali: filari, frangivento e modeste fasce boscate. 
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LA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009, la Giunta 

regionale ha approvato il disegno definitivo di Rete Ecologica 

Regionale (RER), aggiungendo l’area alpina e prealpina. 

 

La RER costituisce una delle modalità per il raggiungimento delle 

finalità previste in materia di biodiversità e servizi eco sistemici, sulla 

base della Strategia di Sviluppo Sostenibile Europea (2006) e della 

Convenzione internazionale di Rio de Janeiro (5 giugno 1992) sulla 

diversità biologica. 

 

La RER è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale 

Regionale (P.T.R.) e costituisce lo strumento orientativo per la 

pianificazione regionale e locale. 

 
Il territorio di Treviglio rientra nella Rete Ecologica Regionale della 

Lombardia, nel settore n. 92 “Bassa Pianura Bergamasca” nel quale è 

presente la totalità dell’ urbanizzato e il territorio rurale di riferimento. 

 

Si riportano  per estratto  le indicazioni e i contenuti della scheda 

regionale, che  consentono di percepire il quadro complessivo del 

sistema ecologico ambientale nel quale il territorio stesso è inserito e 

con il quale deve definire i rapporti di connessione del sistema a rete. 

CODICE SETTORE: 92 

NOME SETTORE: BASSA PIANURA BERGAMASCA 
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DESCRIZIONE GENERALE 

Area di pianura situata tra il fiume Adda (a Ovest) e il fiume Serio (a Est). Il primo 

costituisce la principali area sorgente di biodiversità del settore ed è particolarmente 

importante per l’avifauna e per numerose specie ittiche. Il tratto medio del fiume, in 

particolare, è quello meglio conservato dal punto di vista idromorfologico e rispetto 

alla qualità delle acque, e ospita ricche popolazioni di Trota marmorata. Nell’area 

centrale compresa tra i due fiumi è invece presente un ampio settore dell’Area 

prioritaria “Fascia centrale dei fontanili”, l’area a maggiore concentrazione di fontanili 

in Lombardia, caratterizzata da un mosaico di fasce boschive relitte, fontanili, rogge, 

canali di irrigazione, zone umide, piccoli canneti, ambienti agricoli, prati stabili, incolti e 

finali. Si tratta di un’area strategica per la conservazione della biodiversità nella Pianura 

Padana lombarda, e di particolare importanza in quanto preserva significative 

popolazioni di numerose specie ittiche endemiche quali Panzarolo, Lampreda padana, 

Ghiozzo padano, Cobite mascherato e Trota marmorata, oltreché numerose specie di 

uccelli, la Rana di Lataste, il Gambero di fiume e rare specie di Odonati, Coleotteri 

acquatici e Miceti.  

La restante parte del settore è caratterizzata da ambienti agricoli, aree urbane e una 

fitta rete di infrastrutture lineari. Queste ultime, oltre alla matrice urbana, creano 

difficoltà al mantenimento della continuità ecologica (rete stradale provinciale, rete 

ferroviaria MI-BG via Treviglio e MI-VE). Importante settore di connessione tramite i fiumi 

Adda e Serio, attraverso un settore della fascia dei fontanili. 

 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 

Elementi primari: 

Gangli primari: - 



 
 

Città di Treviglio  – Piano di Governo del Territorio 
VARIANTI AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI 

Verifica di assoggettabilità alla VAS  
RAPPORTO PRELIMINARE 

 
 

 
 

 
 

 
dott. arch. Piergiorgio Tosetti 

 

36

Corridoi primari: Fiume Adda (classificato come “fluviale antropizzato” nel tratto a 

monte di Vaprio d’Adda e compreso nell’area di studio); Fiume Brembo (classificato 

come “fluviale antropizzato” nel tratto compreso nel settore 92);  

Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 

30 dicembre 2009 – n. 8/10962): 06 Fiume Adda, 27 Fascia dei Fontanili. 

 

Elementi di secondo livello: 

Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 2007. 

Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione 

Lombardia; Bogliani et al., 2009. Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi 

lombarde. FLA e Regione Lombardia): AR31 Fontanili intorno a Treviglio; MI15 Bassa 

pianura bergamasco; FV Boschi di scarpata del Trevigliese 

 

1) Elementi primari: 

27 Fascia centrale dei Fontanili: incentivi per la manutenzione dei fontanili al fine di 

evitarne l’interramento e per garantire la presenza delle fitocenosi caratteristiche; 

ricostruzione della vegetazione forestale ripariale; mantenimento delle siepi ad alta 

copertura e delle siepi di rovo. 

 

Varchi:Necessario intervenire attraverso opere sia di deframmentazione ecologica che 

di mantenimento dei varchi presenti al fine di incrementare la connettività ecologica: 

 

Varchi da mantenere : tra i comuni Castel Rozzone e Lurano; numerosi interventi a nord 

di Treviglio, sia lungo la linea ferroviaria Treviglio-Bergamo sia lungo la statale che 

collega Treviglio con Bergamo, nei comuni di Ciserano, Arcene, Treviglio e Castel 

Rozzone; lungo la statale che collega Arzago d’Adda con Casirate d’Adda e Casirate 
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d’Adda con Treviglio (roggia Vailate); lungo la statale che collega Calvenzano con 

Treviglio (roggia Castolda). 

 

Varchi da mantenere e deframmentare: tra i comuni di Treviglio e Caravaggio, nel 

punto in cui la statale taglia la roggia Castalda e la roggia di Sopra; nel comune di 

Pontirolo Nuovo. 

 

2) Elementi di secondo livello:  

interventi volti a conservare le fasce boschive relitte, i  prati stabili polifiti, le fasce 

ecotonali (al fine di garantire la presenza delle fitocenosi caratteristiche), il mosaico 

agricolo in senso lato e la creazione di siti idonei per la riproduzione dell’avifauna 

legata ad ambienti agricoli. È indispensabile una gestione naturalistica della rete idrica 

minore. 

 

3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica 

Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di 

connessione attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione 

urbana; 

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 

frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 

Prevedere opere di deframmentazione in particolare a favorire la connettività con 

aree sorgente (Aree prioritarie) e tra aree sorgente. 

 

CRITICITÀ 

a) Infrastrutture lineari: presenza di una fitta rete di infrastrutture lineari che crea grosse 

difficoltà al mantenimento della continuità ecologica (rete ferroviaria MI-BG via 

Treviglio, MI-BS, BG-CR; 5 strade provinciali che scorrono da nord verso sud e da est 
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verso ovest). Si segnala la presenza di varie interruzioni che necessitano di interventi sia 

di deframmentazione che di mantenimento dei varchi esistenti. In particolare: lungo le 

strade statali che collegano Arcene con Treviglio, Vaprio d’Adda con Pontirolo Nuovo, 

Treviglio con Arzago d’Adda, Treviglio con Mozzanica; lungo la linea ferroviaria 

Treviglio- Bergamo, tra i comuni di Arcene e Ciserano. 

b) Urbanizzato: espansione urbana a discapito di ambienti aperti e della possibilità di 

connettere elementi di primo e secondo livello. 

c) Cave, discariche e altre aree degradate: Necessario il ripristino della vegetazione 

naturale al termine del periodo di escavazione. Le ex cave possono svolgere un 

significativo ruolo di stepping stone qualora fossero oggetto di oculati interventi di 

rinaturalizzazione, in particolare attraverso la realizzazione di aree umide con ambienti 

prativi e fasce boscate ripariali. 
 

 

La Rete Ecologica Regionale: Settore 92 
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Verifica dell’interferenza con i siti di Rete Natura 2000 

 
La Rete Natura 2000 rappresenta il sistema delle aree protette europee 
istituito dall’Unione Europea, prima attraverso la Direttiva Uccelli 
(409/79/CEE), specifica per la tutela delle aree di particolare valore 
avifaunistico, note come Zone a Protezione Speciale (ZPS), e 
successivamente con la Direttiva Habitat (43/92/CEE), finalizzata a 
proteggere gli habitat a rischio di estinzione, denominati Siti 
d’Importanza Comunitaria (SIC), e le relative specie. 

Il territorio di Treviglio non presenta siti della Rete Natura 2000. 

 
Va tuttavia precisato che nel limitrofo territorio di Caravaggio è 
presente il SIC del “Fontanile Brancaleone” il quale, per posizione 
geografica e lontananza dagli ambiti interessati dalle varianti e in 
rapporto alle innovazioni della disciplina del PdR e del PdS, non subisce 
alcun tipo di effetto, non rendendo necessaria in questa sede l’ 
effettuazione dei una verifica di incidenza oltre gli studi già prodotti in 
sede di definizione del PGT vigente. 
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Il PTCP della Provincia di Bergamo 

 
Uno specifico richiamo merita la questione del rapporto tra il Piano 

delle Regole, Piano dei Servizi e il PTCP della Provincia. 

 

In questo senso va affermato che pur non essendo dovuta alcuna 

verifica di compatibilità, tuttavia appare comunque necessario  non 

solo rispettare tutti gli elementi aventi valore prescrittivo e prevalente 

del PTCP ma anche considerare se vi siano elementi della variante 

che abbiano rilevanza nel disegno territoriale e che devono essere 

considerati, pur senza rinunciare all’autonomia decisionale che è 

carattere peculiare della pianificazione locale. 

 

Agli indirizzi e alle direttive già presenti nella disciplina originaria del 

PTCP si sono aggiunte le direttive dettate dalle “Linee Guida per il 

dimensionamento e l’individuazione degli sviluppi insediativi, per la 

verifica dell’impatto ambientale e della riqualificazione architettonica 

e urbanistica degli interventi di trasformazione territoriale ed edilizia”  

Deliberata dalla Giunta Provinciale n. 372 del 24/07/2008 e fatte 

oggetto di revisione e aggiornamento con delibera n. 278 del 

17.09.2014, di recente pubblicazione. 

 

In questo secondo documento è stato ulteriormente affrontato il tema 

del ruolo essenziale di definizione degli indirizzi e dei contenuti 

progettuali del Piano delle Regole come elemento primario per le 

politiche di contenimento del consumo di suolo che, attraverso un 

attento utilizzo delle “porosità” e della riqualificazione e riconversione 
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dell’esistente può determinare, anche attraverso una mirata e attenta 

individuazione di meccanismi di “densificazione edilizia, una forte 

diminuzione del fabbisogno di occupazione di suoli ancora liberi 

all’esterno del Tessuto Urbano Consolidato. 

 

Si sintetizzano nelle schede che seguono gli elementi di riferimento del 

PTCP che possono avere rilievo non solo per il Documento di Piano ma 

anche per la coerenza del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi. 
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Contenuti del PTCP riferibili alle trasformazioni urbane e  

al dimensionamento  degli  sviluppi insediativi 
 
(N.B. la sigla “R” indica il riferimento alla pagina della relazione generale, la sigla “Art.” il 
riferimento alla disciplina del PTCP) 
 
 

Sistema rurale paesistico ambientale 

 

Contenuto Riferimento NdA o Relazione 

I piani comunali danno indicazioni per il 
contenimento delle trasformazioni  e dei consumi 
di suolo per espansioni e trasformazioni urbane 

Art 92 c1 

Indicazioni su contenimento di consumo del suolo 
agricolo attraverso la gradazione dei “valori” 

R 158 norme ambiti agricoli 
strategici 

Criteri per l’ammissibilità di nuovi insediamenti o 
trasformazioni urbane per le aree agricole 

Artt 60 – 65 

Localizzazione di attrezzature, servizi e opere di 
urbanizzazione secondaria nelle aree agricole 

Art 92 c 2 lett h) 

Evitare consumo di suolo agricolo nelle zone già 
oggetto di investimenti pubblici di irrigazione o 
bonifica, in quelle con suoli di elevata qualità e/o 
produttività, in quelle con testimonianza delle 
antiche organizzazioni agricole 

R 159 

Espansioni e trasformazioni come elementi di 
riqualificazione e ricomposizione dei fronti e delle 
frange urbane, anche tramite riequipaggiamento 
arboreo e arbustivo 

Art 92 c 2 lett g) 

Mantenimento dei varchi e degli spazi liberi 
interurbani per continuità dei corridoi ecologici 

Art 65, art 72  
c 7 

Ambiti di valorizzazione, riqualificazione e 
progettazione paesistica, nei quali realizzare un 
sistema di aree e ambiti di continuità del verde. 
Individuazione elementi di caratterizzazione dei 
progetti edilizi 

Art 66 

Indicazioni per insediamenti rurali ed elementi di 
interesse storico 

Artt 68 - 69 
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Percorsi di fruizione paesistica. Curare che nuove 
previsioni insediative non compromettano le 
condizioni di visibilità dai punti e dai percorsi 
panoramici 

Art 70 c 2 lett c, 
 art 72 c 2 

 

 
Indirizzi e direttive generali in materia di quantificazione e 

localizzazione degli insediamenti 
 

Contenuto Riferimento NdA o Relazione 

Principi generali per il dimensionamento dei 
fabbisogni insediativi 

R 154 – 156 

Aree di primo riferimento per la pianificazione 
locale. Determinazione dei fabbisogni insediativi 
avendo riguardo al minor consumo di territorio 
possibile 

Art 93 c1 

Ambiti urbani caratterizzati da fenomeni di 
dissesto: criteri di ammissibilità degli interventi 

Art. 43 

Criteri per l’ammissibilità di nuovi insediamenti o 
trasformazioni urbane per aree di particolare 
valore paesistico e naturalistico 

Artt 54 -57 

Articolazione sistema insediativo in quattro 
componenti fondamentali (insediamenti di 
centralità, centri urbani, aggregati e nuclei, beni 
storico-architettonici isolati) rispetto ai quali 
definire interventi di carattere e valenza 
sovracomunale 

Art 90 c 1, 2 
 
 

Aree di primo riferimento per la pianificazione 
locale come indicazioni di ambiti meno 
problematici ai fini della trasformazione 
urbanistica 

Art 93 c 2 

Individuazione elementi di coordinamento sul 
territorio: 1) aree meno sensibili, più opportune per 
interventi insediativi; 2) indirizzi per la gestione 
della forma urbana e l’organizzazione territoriale 
degli insediamenti; 3) gerarchia dei valori 
ambientali e paesistici e della funzione delle aree 
inedificate; 4) le invarianti che pongono limiti 
all’occupazione dei suoli 

R 156 

Indirizzi per orientare i comuni nella definizione 
degli ambiti di sviluppo della forma urbana 

R 156 

Criteri favorevoli per la localizzazione degli 
insediamenti: accessibilità, valenze storico-
culturali, adiacenza a centri servizi interurbani, 

R157 
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adiacenza a sistemi produttivi, ecc. 
Individuazione delle aree con fenomeni 
urbanizzativi in atto (tav E 2.2) e aree di primo 
riferimento per la pianificazione locale (tav E4), 
anche come aree atte a garantire un adeguato 
rapporto tra insediamenti e salvaguardia suoli 
agricoli 
Orientamento dei piani comunali verso il 
compattamento della forma urbana 

R 157 

Criteri per verifiche di compatibilità nelle aree di 
criticità in ambito di pianura 

Art 44 

Aree con fenomeni urbanizzativi in atto o previsti. 
In queste aree, in immediato rapporto con i 
contesti urbani, orientare le trasformazioni alla 
riqualificazione e ricomposizione delle zone di 
frangia degli insediamenti. Previsione di adeguato 
inserimento paesistico e ambientale, anche 
tramite previsioni di impianti arborei e arbustivi. 
Creazione di reti ecologiche e di collegamento 
con aree verdi e reti ecologiche esistenti. 

Art 62 
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Indirizzi e direttive generali in materia per la quantificazione e la 

localizzazione degli insediamenti del Sistema Residenziale 

 

Contenuto Riferimento NdA o Relazione 

 

Indirizzi per gli incrementi residenziali: recupero 
patrimonio esistente; nuovi impianti con 
adeguata capacità insediativa per minimizzare il 
consumo di suolo agricolo; priorità al recupero, 
quindi completamento nelle aree interstiziali e di 
frangia, per rendere più compatto e funzionale il 
sistema dei centri urbani esistenti 

R 160 

Limitare il più possibile l’espansione edilizia 
all’esterno del perimetro del Tessuto Urbano 
Consolidato di cui all’art. 10 della lr 12/2005, a 
partire dalla necessità di verificare se e quante 
ulteriori aree potenzialmente deputabili 
all’edificazione possano essere ancora reperite 
all’interno delle porosità presenti nel continuum 
urbanizzato e nelle aree di frangia dello stesso 

Nuove linee guida 

Adeguati approfondimenti, delle potenzialità 
attuative ancora presenti e non utilizzate, sai 
sotto il profilo del rapporto con il contesto 
urbano, sia in ordine alle capacità quantitative, 
uin relazione alle possibilità e ai limiti di intervento 
e indirizzi che si intenderanno indicare per 
l’inserimento delle previsioni negli ambiti di 
competenza del Piano delle Regole e di quelli 
che si intendono assumere nella  scelta dei criteri 
insediativi 

Nuove linee guida 

I comuni determinano i fabbisogni residenziali 
anche considerando i fenomeni migratori 
determinati dalla attività produttive con 
particolare riferimento ai soggetti di provenienza 
extra comunitaria 

Art 97 c 5 

Indicazioni rispetto a interventi nei centri storici, 
con promozione integrazione delle funzioni 

Art 91 
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Sistema delle attività produttive 

 

Contenuto Riferimento NdA o Relazione 

Definizione interventi di rilevanza sovracomunale. 
Sottopone a PAIS e tavoli interistituzionali 
preventivi i servizi con bacino doppio rispetto a 
capacità teorica e comunque sopra i 5.000 
abitanti; insediamenti produttivi con sf maggiore 
di 250.000 mq; commercio con sup. lorda vendita 
maggiore di 10.000 mq 

Art 12 c1 

Localizzazione insediamenti produttivi di livello 
provinciale e classificazione 

Art 95 

Individuazione aree logistiche intermodali per il 
trasporto delle merci 

Art 88 c 1 

Direttive sugli insediamenti produttivi per i piani 
comunali:. utilizzo di aree produttive già previste, 
evitare disseminazione nel territorio di aree e 
complessi isolati, incrementare accessibilità agli 
impianti produttivi 

Art 94 c 2 

Localizzazione aree produttive in modo da 
contenere gli spostamenti dei pendolari e di 
massimizzare l’utilizzo del trasporto pubblico 

Art 96 

I comuni dovranno pianificare gli insediamenti 
produttivi tenendo conto di esigenze di 
compattezza del disegno organizzativo e 
insediativo, e del massimo riutilizzo dei complessi 
esistenti disponibili o da riqualificare 

Art 97 
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Settore Terziario commerciale 

 

Contenuto Riferimento NdA o Relazione 

Sintesi degli indirizzi per la compatibilità territoriale 
degli insediamenti commerciali: impatto 
territoriale, sistema viario, trasporti, ambiente e 
paesaggio 

R 166 

Indicazioni sulle mitigazioni per insediamenti 
commerciali, con particolare riferimento 
all’accessibilità, alle ricadute sulla viabilità, alle 
dotazioni di parcheggi, e all’inquinamento e alle 
altre ricadute sugli abitati vicini 

Art 100 

 

 

Indirizzi e direttive in materia di infrastrutture e servizi 

 

Contenuto Riferimento NdA o Relazione 

Localizzazione di servizi nelle aree verdi della 
pianificazione comunale con valenza paesistica 

Art 67 

Localizzazione nodi interscambio (tav 3), con 
previsione nei piani comunali di spazi per 
parcheggi e per servizi 

Art 88 c 3 

Individuazione delle attrezzature sovracomunali e 
di interesse provinciale (in tavola E4) 

Art 101 

Definizione della rete delle centralità in relazione 
ai servizi. Classificazione servizi in differenti livelli; 
creare condizioni che garantiscano un adeguato 
grado di equipotenzialità tra situazioni di presenza 
di servizi e di accessibilità agli stessi; politiche 
prioritarie della provincia 

R 172-174 
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Il PIF della Provincia di Bergamo 

 
La Provincia di Bergamo ha recentemente predisposto, ai sensi della 

Legge Regionale  27/2004, il Piano di Indirizzo Forestale, con l’obbiettivo 

strategico di definire “politiche di gestione della risorsa forestale e del 

sistema verde …. che favoriscano uno sviluppo economico e sociale 

compatibile con il mantenimento di elevati livelli di qualità 

paesaggistico – ambientale e di efficienza ecologica”. 

 

Il Piano è stato adottato dalla Giunta Provinciale con delibera n.21 del 

17.01.2011. 

 

Nella definizione degli ambiti ritenuti sufficientemente omogenei per i 

caratteri fisici e che paiono poter sostenere diversificate politiche di 

gestione in ordine agli aspetti forestali, il territorio comunale è 

individuato all’interno dei “I ripiani diluviali dell’Alta Pianura Asciutta – 

Alta Pianura Centrale” e all’interno delle “Fasce fluviali – Valle del 

Brembo” individuando, all’interno delle tipologie delle aree boscate, i 

“boschi a destinazione protettiva”, “boschi a destinazione 

naturalistica”, “boschi a destinazione paesaggistica”, “boschi a 

destinazione produttiva”, i “boschi a destinazione turistico ricreativa e 

didattica”, i “boschi multifunzionali”. 

 

Per ciascuna tipologia il PIF individua  le “proposte di intervento e di 

sostegno del Settore” e “Indirizzi Selvicolturali”, che sono esplicitati  nella 

Relazione  Illustrativa  e disciplinati  dal “Regolamento di Attuazione”, 

alle quali si rimanda. 
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Le tipologie di intervento che interessano il territorio di Treviglio  sono 

quelle relative ai “boschi a destinazione protettiva”, “a destinazione 

naturalistica”, “a destinazione paesaggistica”, e ai “boschi a 

destinazione turistico ricreativa e didattica”, benchè le presenze 

boschive non siano nel complesso, un elemento diffuso e 

quantitativamente rilevante del territorio. 
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CAPITOLO 3 

 
QUADRO DI RIFERIMENTO COMUNALE_ 

INDIRIZZI GENERALI DEL PGT 

RAPPORTO CON LA VAS DEL DOCUMENTO DI PIANO 
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Capitolo 3a 
 

LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL  

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
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Principali criticità ambientali  rilevate nel Rapporto Ambientale  del PGT 

di Treviglio 

 

Nel Rapporto Ambientale ampio spazio è stato dato alla trattazione 

dello stato iniziale dell’ambiente a Treviglio, delle sue capacità e degli 

scenari di possibile evoluzione. 

 

I temi trattai nelle caratterizzazione dello stato dell’ambiente sono 

quelli qui di seguito riportati per estratto dal documento citato: 

 

 Salute della popolazione 

 Caratteri fisici del territorio: Caratteri geologici e geomorfologici; 

Caratteri  idrogeologici; Caratteri pedologici. 

 Sistema agricolo e zootecnico: Il sistema agricolo della Provincia 

di Bergamo;  il compatto agricolo del Comune di Treviglio. 

 Sistema delle Acque: Rete idrografica, consumi e risorse idriche 

in provincia di Bergamo; Caratteristiche generali del sistema 

idrico di Treviglio; Acque sotterranee; Stato di fatto dei servizi 

idrici, prelievi e consumi; Acque superficiali; Derivazioni per il 

settore agricolo trevigliese; Scarichi inquinati, corpi idrici recettori 

e attività di depurazione. 

 Territorio di valore naturale, rischi ambientali: Territorio di valore 

naturale ambientale e paesaggistico; Beni storico - culturali; 

Rischi ambientali; Concentrazioni di Radon. 

 Alterazioni dello stato dell'ambiente: Inquinamento atmosferico; 

Inquinamento acustico; Energia ed emissioni climalteranti; 

Elettromagnetismo; Rifiuti. 
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 Attività produttive: rischi industriali, bonifiche e cave: Attività a 

Rischio di Incidente Rilevante; Siti contaminati e aree dismesse; 

Contenimento dei rischi e della pressione antropica: le 

certificazioni ISO e le registrazioni EMAS; Attività di cava; Molestie 

olfattive. 

 Mobilità sostenibile. 

 Demografia  

 Attività economiche  

 Temi sociali. 

 

Valutando il complesso dei temi emersi, si possono segnalare con 

maggiore evidenza le seguenti questioni. 

 

La salute della popolazione residente non è sottoposta a particolari 

aggressioni riconducibili a situazioni negative del contesto ambientale. 

 

Tuttavia vanno valutate anche le capacità di un territorio di consentire 

più facilmente l’adesione spontanea a comportamenti protettivi della 

propria salute. 

 

Il tema dell’agevole accessibilità ciclopedonale alle aree verdi e 

ricreative impone quindi una particolar attenzione del PGT alle messa 

a sistema di una rete capace di valorizzare sia le aree di valenza 

ambientale sia tutte le possibili interconnessioni del sistema di fruizione 

(percorsi interpoderali e utilizzo di elementi lineari del territorio, quali 

filari, siepi, ecc). 
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Nel territorio di Treviglio sono rimaste limitate aree di pregio 

vegetazionale (fasce ripariali, boschi del Cerreto, Oasi del Roccolo) 

che ser valorizzate e messe a rete sono però in grado di dispiegare una 

valenza naturalistica di rilievo per il territorio. 

 

Il Parco Locale di Interesse Sovracomunale della Gera d’Adda occupa 

la porzione occidentale del territorio di Treviglio; ivi permangono le 

aree a maggiore naturalità e i residui ambiti boscati; inoltre, con le 

bonifiche agrarie operate dall’uomo, si è consolidato un paesaggio 

rurale “semi naturale” dove è possibile cogliere il complesso reticolo 

irriguo secondario. 

 

Il PLIS rappresenta, anche per le sue dimensioni e la sua distribuzione 

spaziale, un’importante occasione per ripristinare la “connettività 

ecologica” ovvero l’estensione di una trama di aree naturali che 

permetta la permanenza di specie animali e vegetali. 

 

Sempre sul tema della salute degli abitanti la presenza di aree a verde, 

boscate o comunque vegetali non è solo un valore ricreativo sociale 

ma funziona  anche come elemento in gradi di attenuare le criticità 

indotte dall’inquinamento atmosferico che è infatti un altro punto 

essenziale che il nuovo piano urbanistico è chiamato ad affrontare; a 

Treviglio (come peraltro nelle maggiori realtà urbane italiane) il numero 

di gironi di superamento del limite di concentrazione delle polveri sottili 

(PM10) è ora superiore ai limiti di legge. 
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Una mobilità maggiormente sostenibile nel territorio è quindi un 

elemento essenziale che la VAS ha posto da subito all’attenzione del 

nuovo PGT. 

 

A completare il tema della mobilità, vanno segnalate le scelte 

infrastrutturali di scala sovralocale che daranno nei prossimi anni una 

nuova centralità metropolitana a Treviglio, il perentorio salto di ruolo 

territoriale che Treviglio si troverà a dovere affrontare (e gestire) è una 

opportunità e nel contempo una minaccia da affrontare. 

 

A segnalare il consolidamento già in atto del peso territoriale di 

Treviglio a scala vasta vi sono alcuni elementi: 

• La più intensa presenza di posti di lavoro rispetto ai lavoratori 

(+30%); ciò significa una maggior forza del ruolo economico di 

Treviglio rispetto al suo peso demografico –residenziale. 

• Nel tempo si è inoltre incrementato il livello di istruzione dei 

residenti di Treviglio, che tende ad avvicinarsi alle caratteristiche 

più urbane del capoluogo Bergamo. 

• Dal punto di vista territoriale le attrezzature e i servizi di carattere 

sovracomunali (tra i quali si possono citare: ospedale, scuole 

elementari e superiori, sedi universitarie e piscina) costituiscono 

un importante riferimento per le comunità locali contermini. 

Qualsiasi ipotesi di crescita demografica ed economica, e 

conseguente nuova urbanizzazione si pone quindi il problema di 

consumo di risorse non rinnovabili: impermeabilizzazione e utilizzo di 

suolo agricolo, pressioni sulla risorsa acqua, consumi energetici e 

formazione di gas ad effetto serra, produzione di rifiuti ecc.  
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Si può tuttavia valutare positivamente la riduzione della percentuale di 

rifiuti avviati a smaltimento grazie all’ampliamento della raccolta 

differenziata e, anche a seguito alll’evolversi delle normative si stanno 

creando le condizioni per lo sviluppo di un sistema energetico 

maggiormente sostenibile, finalizzato a minimizzare i costi dell’energia 

prodotta ed i relativi impatti sull’ambiente. 

 

Si è quindi evidenziato il problema correlato ai nuovi fasci infrastrutturali 

– BreBeMi, connessione con la Pedemontana, bretelle, connessioni alla 

rete locale e svincoli vari – è quello relativo alla creazione di aree di 

risulta intercluse o comunque difficilmente utilizzabili che si verranno a 

creare. 

 La minimizzazione di territorio “marginale” né agricolo né urbano, a 

rischio di degrado, deve essere quindi perseguita anche in 

considerazione dell’importanza di preservare l’integrità dimensionale 

delle aziende agricole. 

 

La riduzione del numero di aziende agricole e la perdita di vitalità delle 

aziende minori comportano inoltre una riduzione del presidio e della 

manutenzione del territorio (inteso anche come conservazione della 

rete di collegamenti interpoderali e delle siepi di separazione fra gli 

appezzamenti che contribuiscono al disegno complessivo del 

paesaggio rurale). 

 

Sul tema della risorsa idrica le valutazioni effettuate hanno rilevato 

problematiche interrelate a diverse tematiche territoriali. L’area vasta 

è interessata dalla presenza di attività industriali con lavorazioni che 
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possono essere causa di incidenti con potenziali conseguenze di rilievo 

per la popolazione e l’ambiente. In particolare Treviglio si è trovata in 

difficoltà sulla risorsa acqua, in quanto incidenti industriali –chimici 

hanno investito la falda di inquinanti. La presenza di Cromo Esavalente, 

Carbamazepina, Dimetridazolo, Niche, e di alcuni batteri nelle falde e 

nelle reti costituiscono ora problemi meritevoli di adeguata attenzione. 

 

Fortunatamente vi sono trend di riduzione dell’inquinamento chimico 

di origine industriale. 

 

Il crescere delle esigenze idriche civili, agricole e delle attività 

produttive, l’inquinamento delle falde sotterranee, unitamente ai 

problemi depurativi definiscono la risorsa acqua come un tema 

prioritario, sui cui l’urbanistica deve ragionare sempre più in forma di 

ciclo integrato (non è opportuno rimandare a valle ai gestori del 

processo idrico, la risoluzione di tutti i problemi). 

Un miglioramento della situazione potrà avvenire se si riesce a 

destinare l’acqua più contaminata agli usi non potabili e riservare 

l’acqua più pregiata solo agli usi potabili. 

 

In definitiva si possono trarre le seguenti conclusioni sugli elementi di 

criticità o di pregio interessati dai diversi assetti prospettati a Treviglio. 

 

Molta attenzione andrà posa nel PGT nella definizione progettuale 

degli assetti degli ambiti di trasformazione e delle aree di margine, in 

modo da preservare per quanto possibile la dotazione vegetale 

preesistente, in particolare i filari alberati. 
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Inoltre sarà importare recuperare,  attraverso lo sviluppo di parchi e 

aree adeguatamente tutelate le perdite vegetazionali con nuove 

dotazioni arboree e vegetazionali. 

 

Il presente Rapporto valuterà, segnalandone l’ eventuale presenza, le 

situazioni che si dovessero verificare come incidenti sulle criticità 

precedentemente evidenziate. 
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LE VARIANTI E IL RAPPORTO CON LE PREVISIONI DELLO SVILUPPO 

INSEDIATIVO 

 

Contenuti del Piano di Governo del Territorio adottato 

 

Il Comune di Treviglio, come si evince dalle relazioni e dai documenti 

allegati, situazioni in Provincia di Bergamo, nella bassa pianura 

bergamasca, ha una superficie del territorio comunale di 31,54 Kmq. 

 

Prima di procedere alla valutazione delle linee guida di sviluppo e dei 

contenuti del Documento di Piano si ritiene opportuno rappresentare 

in modo sintetico e schematico i parametri insediativi di previsione, 

rispetto alla situazione attuale tali da comprendere la reale 

consistenza quantitativa del PGT. 

 

Abitanti residenti al 31.12.2010: n. 29.109 ab. 

Abitanti previsti al 31.12.2020: n. 36.801 ab 

Scenario di sviluppo insediativo del PGT previsto in 10 anni 

Incremento insediativo: n. 7.692 abitanti pari a +26,42% di cui n. 331 

abitanti (1,1%) derivano da trasformazioni previste dal PRG vigente e 

riconfermate nel PGT e n. 7.361 abitanti (25,3%) quali nuove 

trasformazioni urbanistiche previste dal PGT. 

 

I seguenti dati sono analisi elaborate dall’Ufficio Tecnico del Comune 

di Treviglio, sottoscritte dal Tecnico Progettista e Responsabile del 

Procedimento. 
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SUPERFICI PRG VIGENTE 
ettari 

PRG 
ADOTTATO 

ettari 

VARIAZIONE 

ha % 
Urbanizzate 549,72 639,32 97,99 +18,1 

Standard 487,58 679,73 192,15 +40 

Agricole 1.782,14 1.834,10 132,32 +7,8 

Altro(vincoli) 457,59* 69,88** -380,73 -84,5 

 

*Somma delle fasce di rispetto 

** somma delle aree di non trasformabilità urbanistica 

 

 

Al fine di fornire un quadro efficace della situazione del potenziale 

insediativo esistente alla data di avvio delle varianti oggetto delle 

valutazioni del presente documento, si riportano di seguito le rilevazioni 

dell’ attività edilizia avvenuta dall’ anno 2008 ( avvio del procedimento 

di formazione del PGT) all’ anno 2013, sulla base delle quali si evince 

una chiara conferma della curva di attuazione della attività edilizia 

che mostra chiaramente una sensibile diminuzione dell’ attività nell’ 

ultimo periodo conformemente ai trend rilevabili nell’ intero territorio 

provinciale. 
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Ciò consente di valutare positivamente il contenimento di consumo di 

nuovi suoli liberi che le varianti in oggetto hanno inteso mantenere non 

incrementando ulteriori utilizzi di suolo all’ esterno del perimetro del 

Tessuto Urbano Consolidato oggetto della disci0lina del Piano delle 

Regole ai sensi dell’ art. 10 della l.r.12/2005 che non è stato ampliato 

nemmeno a livello di completamento della frangia urbana, benchè tali 

possibilità potessero rientrare nelle facoltà delle previsioni del PdR.  
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Capitolo 4 
 

 

CRITERI METODOLOGICI DELLA VALUTAZIONE 
 
Come già si è precedentemente segnalato le varianti al PdR e al Pds 
del PGT del Comune di Treviglio che sono oggetto del presente 
rapporto sono principalmente finalizzate ad effettuare una rivisitazione 
e una ridefinizione organica della normativa dei due atti più “operativi” 
del PGT all’interno di una sostanziale coerenza con i contenuti  e gli 
indirizzi programmatici del DdP. 
 
Per questa ragione si può ritenere che le varianti, alla normativa dei 
due Atti, pur presentando una veste in gran parte nuova e diversa nella 
forma espositiva e nell’organizzazione dei testi, nella sostanza non 
presentino elementi di modificazione sostanziale dei “codici” originari, 
tali da poter essere considerati, quanto agli effetti sul sistema 
ambientale e sugli aspetti della sostenibilità, come varianti significative 
per incidenza sull’assetto territoriale del PGT, sul sistema rurale , 
paesistico ambientale ed ecologico nonché sugli elementi della 
sostenibilità. 
 
Alle esigenze di adeguamento normativo sopra ricordate si 
aggiungono le problematiche causate dalle prescrizioni della Provincia 
in sede di espressione del Parere di Compatibilità con il PTCP, nel quale, 
non ritenendo compatibili con il Piano Territoriale gran parte delle 
previsioni insediative del Documento di Piano per la parte di territorio a 
sud del tracciato della ferrovia, la Giunta provinciale, non potendo 
indicare motu proprio specifiche nuove destinazioni per le aree 
oggetto dei rilievi di incompatibilità, ritenne di prescrivere il 
mantenimento “in forma pedissequa” delle previsioni e della normativa 
del previgente PRG. 
 
Ciò ha determinato una situazione particolarmente complessa, 
dacchè tali previsioni, oggi pienamente operative nei contenuti e nella 
disciplina, si trovano ad essere tuttavia soggette a regimi operativi non 
compatibili con il quadro complessivo della disciplina di piano, a 
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cominciare dalle tipologie degli indici edificatori e alle modalità e agli 
indirizzi di intervento. 
 
Ciò ha quindi reso necessario un provvedimento di “conformizzazione 
delle previsioni afferenti al previgente Piano Regolatore al fine di dare 
al quadro complessivo delle previsioni urbanistiche del territorio di 
Treviglio una necessaria omogeneità. 
 
Di qui la necessità di un lavoro di ridefinizione cartografica e normativa 
che ha comunque mantenuto inalterate sostanzialmente le previsioni 
del PGT approvato – e quindi gli effetti delle stesse sugli aspetti della 
sostenibilità complessiva- pur portando a  modificazioni di impostazione 
formale dei contenuti del PdR e del PdS, con alcuni necessari interventi 
di “riadattamento” di alcuni aspetti, comunque non sostanziali, 
determinati dall’ inevitabile mediazione tra le due forme 
programmatorie e normative. 
 
La valutazione sulla natura delle previsioni relative agli scostamenti 
determinati dagli interventi sopra descritti è stata quindi effettuata con 
criteri comparativi non derivanti da una “sovrapposizione” delle singole 
componenti delle varianti ma è stata condotta valutando di volta in 
volta rispetto ai tematismi trattati la coerenza e/o i discostamenti 
presenti nei documenti variati e, ove presenti, i possibili effetti e le 
relative incidenze eventualmente presenti rispetto alle tematiche della 
sostenibilità in rapporto alle componenti dell’ ambiente, della salute 
umana   e del patrimonio culturale, cos’ come previsto dall’ allegato 1 
della Direttiva Europea e dalle indicazioni della disciplina di legge e dei 
documenti operativi e procedurali che sovrintendono alla verifica della 
compatibilità oggetto dei procedimenti di VAS e/ o delle valutazioni di 
esclusione.  
 

Ciò verificando secondo i criteri sopra segnalati se le variazioni alla 

cartografia e alla normativa del Piano delle Regole e del Piano dei 

Servizi, che  sono per loro natura soggette al procedimento di “Verifica 

di assoggettabilità alla VAS”, come previsto dall’art. 4 comma 2 bis 

della LR 12/2005, ricadessero nelle fattispecie di necessità di 

assoggettamento previste per i seguenti casi: 
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a) costituiscano quadro di riferimento per l’autorizzazione dei 

progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE e 

successive modifiche; 

b) producano effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE. 

 

Il presente Rapporto preliminare ha effettuato quindi una attenta   

ricognizione ricognizione delle varianti valutandone i contenuti e la 

portata, sia per verificarne la relazione con le indicazioni del DLgs 

152/2006, dell’art. 4, comma 2 bis della LR 12/2005, e con i limiti posti 

dalla Direttiva CEE, sia individuando gli elementi essenziali della 

“coerenza interna ed esterna” delle varianti stesse con gli atti della 

pianificazione sovraordinata nonché con gli obiettivi del vigente PGT 

ed infine verificando le ragioni complessive della “non assoggettabilità 

a VAS” che sarà complessivamente da motivare sulla base delle 

verifiche sintetizzate nei quadri sinottici di valutazione nella successiva 

parte del presente documento. 
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VALUTAZIONE DI COERENZA INTERNA E INCIDENZA SULLE TEMATICHE 

AMBIENTALI: le varianti cartografico- progettuali  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avvertenza: 

- i diversi colori delle campiture a volte presenti negli estratti di raffronto possono 

dipendere non da un cambio di destinazione ma da una diversa modalità di 

rappresentazione cartografica nella tavola di variante. Ove sia proposta una 

modifica di destinazione questa viene descritta nella tabella di sintesi dei 

contenuti della variante. 

-  
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VARIANTE N. 1 AL PGT   
 

SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 
 
 

 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
 
Modifica n. 1  
Localizzazione  Area posta in Via Brignano 
Documento di PGT Piano delle Regole  
descrizione Si propone di eliminare l’area edificabile censita 

come “Insediamento produttivo isolato in ambito 
agricolo - Art. 4/PI – modificandone la destinazione 
in agricola (sulla base della richiesta effettuata dalla 
proprietà cfr proposta n. 07). 
Superficie unità urbanistica soppressa mq 
4.770  

modifica capacità 
insediativa 

si, diminuzione 

modifica dotazione 
servizi 

no 

modifica consumo 
del suolo esterno al 
Tessuto Urbano 
consolidato 

si, diminuzione consumo di suolo 

 

ESTRATTI CARTOGRAFICI (elaborati fuori scala) 
 

PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE PROPOSTA DI MODIFICA 

 

PGT – ESTRATTO PIANO DELLE REGOLE 
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 Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 
coerenza*  

Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme coerente 
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi coerente  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative  
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive  
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico   
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche   
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali ( strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo coerente 
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

 

NOTE  
 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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VARIANTE N. 2 AL PGT    
 

SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
 
Modifica n. 2  
Localizzazione  Area sita in Via Torta 
Documento di PGT Piano delle Regole  
descrizione Si propone di rettificare il perimetro dell’area 

edificabile come riportato nel previgente PRG, una 
porzione del mappale è stata censita erroneamente 
come strada pubblica anzichè “Tessuto con edifici a 
blocco - Art. 25/BL1” (sulla base della richiesta 
effettuata dalla proprietà cfr proposta n. 12). 
La superficie della relativa unità urbanistica passa 
da mq 1.193,00 a mq 1.336,00. 

modifica capacità 
insediativa 

Si ma irrilevante 

modifica dotazione 
servizi 

no 

modifica consumo 
del suolo esterno al 
Tessuto Urbano 
consolidato 

no 

 

ESTRATTI CARTOGRAFICI (elaborati fuori scala) 
 

PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE PROPOSTA DI MODIFICA 

 

PGT – ESTRATTO PIANO DELLE REGOLE 
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Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 
coerenza*  

Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme  
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative  
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive  
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico   
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche   
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali (strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo  
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

 
Non significativa 

NOTE Si tratta di sostanziale  adeguamento cartografico alla situazione 
reale della proprietà  

 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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VARIANTE N. 3 AL PGT   

SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
 
Modifica n. 3  
Localizzazione  Area sita in Via Pagazzano 
Documento di PGT Piano delle Regole  
descrizione Si propone di rettificare il perimetro dell’area 

edificabile come individuata catastalmente, una 
porzione del mappale infatta è stata censita 
erroneamente come area agricola (sulla base della 
richiesta effettuata dalla proprietà cfr proposta n. 
17).  
La superficie della relativa unità urbanistica passa 
da mq 8924,00 a mq 9706,00. 

modifica capacità 
insediativa 

Si, ma irrilevante 

modifica dotazione 
servizi 

no 

modifica consumo 
del suolo esterno al 
Tessuto Urbano 
consolidato 

Sostanzialmente cartografica, irrilevante sul piano 
effettivo 

 

ESTRATTI CARTOGRAFICI (elaborati fuori scala) 
 

PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE PROPOSTA DI MODIFICA 

PGT – ESTRATTO PIANO DELLE REGOLE 
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Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 
coerenza * 

Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme  
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative  
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive  
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico   
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche   
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali (  strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo  
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

 
Non rilevante 

NOTE Si tratta sostanzialmente di rettifica cartografica per 
adeguamento allo stato di fatto 

 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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VARIANTE N. 4 AL PGT  

  
 

 
  

SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
 
Modifica n. 4  
Localizzazione  Area posta in Via Pietro Nenni (PIP) 
Documento di PGT Piano delle Regole/Piano dei Servizi  
descrizione Si propone di trasformare l’area destinata a Servizi 

prevalentemente costruiti –strutture per lo sport in 
area edificabile “Tessuto produttivo omogeneo - 
Art. 38/PO” (sulla base della richiesta effettuata 
dalla proprietà cfr proposta n. 18). 
La superficie della nuova unità urbanistica è pari  a 
mq 4.679,00 

modifica capacità 
insediativa 

si 

modifica dotazione 
servizi 

Si, diminuzione pari a mq 4.679,00 

modifica consumo del 
suolo esterno al 
Tessuto Urbano 
consolidato 

no 

 

 
 

ESTRATTI CARTOGRAFICI (elaborati fuori scala) 
 

 

PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE PROPOSTA DI MODIFICA 

 

PGT – ESTRATTI PIANO DELLE REGOLE 
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Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 
coerenza*  

Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme  
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative  
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive coerente  
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico   
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche   
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali (strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo coerente  
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

Si tratta di introduzione di una nuova possibilità insediativa in 
area già completamente urbanizzata, e in situazione sostenibile 
quanto alla presenza dei servizi a rete. L’ambito resta comunque 
dotato di adeguati parcheggi. 

NOTE  
 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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VARIANTE N. 5 AL PGT  
 

 

 
SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 

 
 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
 
Modifica n. 5  
Localizzazione  Cascina sita in Via Pagazzano 
Documento di PGT Piano delle Regole  
descrizione Si propone di modificare la destinazione urbanistica 

della Cascina e annessa area di pertinenza da area 
agricola ad “art. 23 – Edifici in ambito rurale” (sulla 
base della richiesta effettuata dalla proprietà cfr 
proposta n. 23). La superficie della nuova unità 
urbanistica è pari a mq 2.793,00 

modifica capacità 
insediativa 

Si ma contenuta 

modifica dotazione 
servizi 

no 

modifica consumo 
del suolo esterno al 
Tessuto Urbano 
consolidato 

Si pari a mq 2.793,00 

 

ESTRATTI CARTOGRAFICI (elaborati fuori scala) 
 

PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE PROPOSTA DI MODIFICA 

 

PGT – ESTRATTO PIANO DELLE REGOLE 
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Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 
coerenza*  

Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme  
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative  
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive  
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico  coerente  
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche   
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali (strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo  
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

 

NOTE Il consumo di suolo avviene solo per enucleazione dal contesto 
agricolo ma non determina nuovi interventi di occupazione 
significativa riferendosi ad attività già presente. 

 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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VARIANTE N. 6 AL PGT 

 
 

 
  

SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
 
Modifica n. 6  
Localizzazione  Area posta in Via SS. Capitanio e Gerosa 
Documento di PGT Piano dei Servizi/ Piano delle Regole  
descrizione Si propone di trasformare l’area destinata a servizi 

come “Edilizia residenziale per l’affitto/Sca 4” in 
area edificabile normata dal PdR come “Tessuto 
con prevalenza di edifici singoli su lotto - Art. 
26/SL1” (sulla base della richiesta effettuata dalla 
proprietà cfr proposta n. 30). 
La superficie della nuova unità urbanistica è pari  a 
mq 1.072,00 

modifica capacità 
insediativa 

si 

modifica dotazione 
servizi 

non incidente sulle aree a standard 

modifica consumo del 
suolo esterno al 
Tessuto Urbano 
consolidato 

no 

 

 
ESTRATTI CARTOGRAFICI (elaborati fuori scala) 

 
 

PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE    PROPOSTA DI MODIFICA 

 

PGT – ESTRATTI PIANO DELLE REGOLE 
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Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 
coerenza*  

Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme  
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative  
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive  
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico   
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche   
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali (strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo  
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

 
non modificata 

NOTE Si tratta di una modifica connessa ad una diversa politica della 
casa che non incrementa il dato insediativo 

 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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VARIANTE N. 7 AL PGT  

 
 

 
 

SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 
 

 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
 
Modifica n. 7  
Localizzazione  Area posta in Via C. Colombo 
Documento di PGT Piano delle Regole/Piano dei Servizi  
descrizione Si propone di trasformare l’area destinata a 

“Servizi prevalentemente inedificati – orti urbani” 
in area edificabile “Tessuto con prevalenza di edifici 
singoli su lotto - Art. 26/SL1” (sulla base della 
richiesta effettuata dalla proprietà cfr proposta n. 
32). La superficie della nuova unità urbanistica è 
pari  a mq 2.745,00 

modifica capacità 
insediativa 

si 

modifica dotazione 
servizi 

Si, diminuiti di mq 2.745,00 

modifica consumo del 
suolo esterno al 
Tessuto Urbano 
consolidato 

no 

 

 
ESTRATTI CARTOGRAFICI(elaborati fuori scala) 

 
 

PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE PROPOSTA DI MODIFICA 

 

PGT – ESTRATTI PIANO DELLE REGOLE 
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PGT – ESTRATTI PIANO DEI SERVIZI 
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Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 
coerenza*  

Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme  
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative  
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive  
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico   
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche   
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali (strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo  
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

 
“marginale” sostenibile in quanto a presenza di servizi a rete. 
 

NOTE Si tratta di una nuova previsione su lotto di completamento in 
zona di frangia urbana 

 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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VARIANTE N. 8 AL PGT  
 

 
 

SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 



 
 

Città di Treviglio  – Piano di Governo del Territorio 
VARIANTI AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI 

Verifica di assoggettabilità alla VAS  
RAPPORTO PRELIMINARE 

 
 

 
 

 
 

 
dott. arch. Piergiorgio Tosetti 

 

101 

ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
 
Modifica n. 8  
Localizzazione  Area posta in Via Canonica 
Documento di PGT Piano delle Regole  
descrizione Si propone di traslare l’area edificabile già concessa 

in fase di prima approvazione del PGT in una nuova 
posizione del lotto di proprietà, non in 
corrispondenza dell’elettrodotto che di fatto ne 
limiterebbe l’utilizzo (sulla base della richiesta 
effettuata dalla proprietà cfr proposta n. 38). La 
superficie della nuova unità urbanistica nata da una 
fusione e ricollocazione di quelle già approvate è 
pari a mq 2.500,00 

modifica capacità 
insediativa 

no 

modifica dotazione 
servizi 

no 

modifica consumo 
del suolo esterno al 
Tessuto Urbano 
consolidato 

No, la superficie è stata compensata con uno 
spostamento dell’area edificabile già concessa. 

 

ESTRATTI CARTOGRAFICI(elaborati fuori scala) 

PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE                         PROPOSTA DI MODIFICA 

PGT – ESTRATTO PIANO DELLE REGOLE  
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Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 
coerenza*  

Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme  
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative  
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive  
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico   
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche   
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali (strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo  
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

 
sostanzialmente non modificata 

NOTE Si tratta di intervento di adeguamento alle effettive possibilità di 
attuazione di un intervento già previsto 

 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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VARIANTE N. 9 AL PGT    
 
 

SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
 
Modifica n. 9  
Localizzazione  Area posta in Via Casirate 
Documento di PGT Piano delle Regole/Piano dei Servizi  
descrizione Si propone di modificare la destinazione urbanistica 

di parte dell’area destinata a servizi 
prevalentemente inedificati – Svp – verde pubblico 
in area edificabile come “Edifici in ambito urbano 
/CAU – ART. 22” in analogia all’area confinante a 
nord (sulla base della richiesta effettuata dalla 
proprietà cfr proposta n. 42). La superficie 
dell’unità urbanistica passa da mq 5.455,00 a mq 
7.360,00. 

modifica capacità 
insediativa 

si 

modifica dotazione 
servizi 

Si, diminuiti di mq 1.905,00 

modifica consumo del 
suolo esterno al 
Tessuto Urbano 
consolidato 

 
no 

 

ESTRATTI CARTOGRAFICI (elaborati fuori scala) 
 

PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE     PROPOSTA DI MODIFICA 

 

PGT – ESTRATTO PIANO DELLE REGOLE 
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PGT – ESTRATTO PIANO DEI SERVIZI 
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Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 
coerenza*  

Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme  
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative  
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive  
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico   
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche   
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali (strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo  
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

 
modesta 

NOTE Si tratta di intervento che prevede un modesto incremento di 
peso insediativo in area interna all’edificato esistente  

 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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VARIANTE N. 10 AL PGT  
 

 
 

SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
Modifica n. 10  
Localizzazione  Area posta in Via Calvenzano – stabilimento Industrie 

Chimiche Bonelli 
Documento di PGT Piano delle Regole/Piano dei Servizi  
descrizione Si propone di riportare l’intera area dello stabilimento 

alla disciplina di PGT. Ciò in quanto  in accoglimento del 
parere espresso della Provincia in fase di prima 
approvazione del piano, questa zona è stata inserita 
come ambito disciplinato dal PRG: “Complessi produttivi 
esistenti e confermati B8, ambito soggetto a 
pianificazione attuativa”.  
La ridefinizione nel contesto di PGT prevede un nuovo 
Ambito di progettazione unitaria n. 11 con una scheda di 
dettaglio all’articolo 24 comma 11 con parametri edilizi e 
destinazioni specifici (cfr proposta n. 69). La superficie 
del nuovo ambito è pari a mq 42.232,00. 

modifica capacità 
insediativa 

no 

modifica dotazione 
servizi 

no 

modifica consumo del 
suolo esterno al Tessuto 
Urbano consolidato 

no 

 
ESTRATTI CARTOGRAFICI (elaborati fuori scala) 

PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE PROPOSTA DI MODIFICA  
PGT – ESTRATTO PIANO DELLE REGOLE 
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PGT – ESTRATTO PIANO DEI SERVIZI 
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Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 

coerenza*  
Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme  
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative  
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive coerente  
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico   
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche   
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali (strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo  
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

 
sostanzialmente invariata 

NOTE Si tratta di ridefinizione degli interventi nel complesso esistente 
“Bonelli” con conferma delle funzioni produttive e 
completamento delle stesse in coerenza con il PTCP 

 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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VARIANTE N. 11 AL PGT 
 

 
 

SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 
 

 
 
 
 
 

 

 
 
 

ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
 
Modifica n. 11  
Localizzazione  Area posta in Via Ada Negri 
Documento di PGT Piano delle Regole  
descrizione Si propone di riportare l’area produttiva alla 

disciplina di PGT con destinazione urbanistica 
“Tessuto produttivo isolato” in luogo della 
destinazione attuale che colloca il mappale 
nell’ambito disciplinato dal PRG: “Complessi 
produttivi esistenti e confermati B8”. Non vi sono 
nuove unità urbanistiche solo una diversa disciplina 
dell’area edificabile. 
(cfr proposta n. 74)   

modifica capacità 
insediativa 

no 

modifica dotazione 
servizi 

no 

modifica consumo 
del suolo esterno al 
Tessuto Urbano 
consolidato 

no 

 

ESTRATTI CARTOGRAFICI (elaborati fuori scala) 
 

PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE PROPOSTA DI MODIFICA  

 

PGT – ESTRATTO PIANO DELLE REGOLE 

            



 
 

Città di Treviglio  – Piano di Governo del Territorio 
VARIANTI AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI 

Verifica di assoggettabilità alla VAS  
RAPPORTO PRELIMINARE 

 
 

 
 

 
 

 
dott. arch. Piergiorgio Tosetti 

 

113 

Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 
coerenza * 

Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme  
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative  
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive coerente  
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico   
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche   
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali (strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo  
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

 
sostanzialmente invariata 

NOTE  
 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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VARIANTE N. 12 AL PGT  
 

SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 

 
 

  
 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
 
Modifica n. 12  
Localizzazione  Area posta in Via Ganassina 
Documento di PGT Piano delle Regole/Piano dei Servizi  
descrizione Viene proposta la modifica del PdR e del PdS al fine 

di individuare l’area di proprietà della Provincia di 
Bergamo utilizzata dall’ Azienda Agricola Cascina 
Ganassina collegata dall’Istituto Agrario Cantoni. 
Nel PdS l’area è individuata come “Servizi 
sovracomunali prevalentemente costruiti – 
attrezzature per l’istruzione - Fi”  

modifica capacità 
insediativa 

no 

modifica dotazione 
servizi 

no, perché si tratta di sevizi esistenti 

modifica consumo del 
suolo esterno al 
Tessuto Urbano 
consolidato 

no, in quanto il compendio  è individuato nel PdR 
come area agricola e nel PdS in quanto 
attrezzatura per l’istruzione prevede indici di 
intervento connessi alle funzioni complementari già 
in essere a definire  in accordo con la P.A. in 
funzione delle reali necessità 

 

 
ESTRATTI CARTOGRAFICI (elaborati fuori scala) 

 
PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE PROPOSTA DI MODIFICA 

PGT – ESTRATTI PIANO DELLE REGOLE 
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PGT – ESTRATTI PIANO DEI SERVIZI 
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Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 
coerenza*  

Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme  
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

coerente 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative  
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive  
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico   
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche  coerente 
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali (strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

coerente 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo  
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

Tendenzialmente non modificata appare tuttavia essenziale in 
fase di presentazione del progetto di intervento una specifica 
verifica di compatibilità degli interventi in rapporto agli effetti 
che potrebbero essere indotti. 

NOTE  
 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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VARIANTE N. 13 AL PGT  
 

SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
 
Modifica n. 13  
Localizzazione  Area posta in Via Milano 
Documento di PGT Piano delle Regole/Piano dei Servizi  
descrizione Viene proposta la modifica del PdR e del PdS al fine 

di individuare l’area di proprietà del CRA (Consiglio 
per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura). 
Nel PdS l’area è individuata come “Servizi 
sovracomunali prevalentemente costruiti – 
attrezzature di interesse generale amministrative-
culturali - Fa”  

modifica capacità 
insediativa 

no 

modifica dotazione 
servizi 

no, si tratta di sevizi esistenti 

modifica consumo del 
suolo esterno al 
Tessuto Urbano 
consolidato 

no, si tratta di  area agricola di supporto alla 
ricerca. Nel PdS in quanto attrezzatura di interesse 
generale ha indici volumetrici e di copertura da 
definire in accordo con la P.A. presentando un 
progetto in funzione delle reali necessità di 
supporto alle finalità dichiarate 

 

 
ESTRATTI CARTOGRAFICI (elaborati fuori scala) 

 
 

PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE PROPOSTA DI MODIFICA 

 

PGT – ESTRATTI PIANO DELLE REGOLE 
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PGT – ESTRATTI PIANO DEI SERVIZI 
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Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 
coerenza*  

Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme  
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

coerente 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative  
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive  
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico   
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche  coerente 
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali (strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

coerente 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo  
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

Tendenzialmente non modificata appare tuttavia essenziale in 
fase di presentazione del progetto di intervento una specifica 
verifica di compatibilità degli interventi in rapporto agli effetti 
che potrebbero essere indotti. 

NOTE  
 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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VARIANTE N. 14 AL PGT  
SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

  

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
 
Modifica n. 14  
Localizzazione  Area posta in Via Calvenzano 
Documento di PGT Piano delle Regole/Piano dei Servizi  
descrizione Si propone di ricondurre a coerenza con la 

disciplina di PGT l’area individuata come “Ambiti 
per i quali si applica la disciplina del PRG” 
prescritta in via transitoria dal parere della 
Provincia. 
La ridefinizione nel contesto del PGT prevede Viene 
un ambito di progettazione Unitaria n. 12 
denominato Via Calvenzano – San Maurizio, a 
destinazione produttiva – scheda di dettaglio Art. 
24.12”. La superficie della nuovo ambito è pari a 
mq 30.318,24 

modifica capacità 
insediativa 

contenuta rispetto alla disciplina del PRG 

modifica dotazione 
servizi 

modesta 

modifica consumo del 
suolo esterno al 
Tessuto Urbano 
consolidato 

no 

 

ESTRATTI CARTOGRAFICI (elaborati fuori scala) 
 

PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE PROPOSTA DI MODIFICA 

PGT – ESTRATTI PIANO DELLE REGOLE 
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PGT – ESTRATTI PIANO DEI SERVIZI 
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Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 
coerenza*  

Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme  
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative  
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive  coerente  
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico   
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche   
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali (strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo  
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

l’area è interna ad un ambito prevalentemente produttivo e gli 
incrementi di edificabilità previsti rispetto alle originarie previsioni 
del PRG non determinano particolari problematicità  

NOTE la destinazione dell’area è coerente con le previsioni del PTCP 
 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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VARIANTE N. 15 AL PGT  
 

SCHEDA DESCRITTIVA DELLA MODIFICA 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

  

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO FOTO AEREA - STATO DI FATTO AREA 
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ELEMENTI DESCRITTIVI DELLA VARIANTE 
 
Modifica n. 15  
Localizzazione  Area posta in Via S. Eutropio  
Documento di PGT Piano delle Regole/Piano dei Servizi  
descrizione Si propone di ricondurre a coerenza con la  

disciplina di PGT l’area individuata come “Ambiti 
per i quali si applica la disciplina del PRG” a seguito 
delle prescrizioni della Provincia. 
La ridefinizione nel contesto del PGT prevede un 
ambito di progettazione unitaria n. 13 denominato 
Via Sant’Eutropio, a destinazione produttiva – 
scheda di dettaglio Art. 24.13”.  
La superficie del nuovo ambito è pari a mq 
26.517,34 

modifica capacità 
insediativa 

no 

modifica dotazione 
servizi 

aumento delle quantità originariamente previste 

modifica consumo del 
suolo esterno al 
Tessuto Urbano 
consolidato 

no 

 

ESTRATTI CARTOGRAFICI (elaborati fuori scala) 
 

PGT VIGENTE: LOCALIZZAZIONE PROPOSTA DI MODIFICA 

PGT – ESTRATTI PIANO DELLE REGOLE 
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Analisi di coerenza rispetto agli obiettivi del PGT Verifica di 
coerenza*  

Obiettivi del sistema ambientale  
Tutela e valorizzazione dei caratteri del paesaggio naturaliforme  
Miglioramento e potenziamento del sistema delle aree verdi  
Valorizzazione delle presenze naturali  
Valorizzazione delle attività agricole ed incentivazione della 
multifunzionalità del settore primario 

 

Tutela delle risorse rinnovabili e non rinnovabili (acqua, territorio, aria, 
fattori climatici, ecc.) 

 

Sviluppo della città calibrato a compatibili dinamiche insediative coerente 
Obiettivi del sistema insediativo   
Mantenimento e potenziamento delle attività produttive coerente 
Valorizzazione delle attività agricole  
Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio storico   
Riqualificazione e potenziamento del verde pubblico e degli spazi 
aperti pubblici  

 

Razionalizzazione del sistema delle attrezzature pubbliche   
Obiettivi del sistema della mobilità   
Snellimento e compressione del flusso di traffico sulle arterie 
principali (strade di interesse sovracomunale e comunale)  

 

Potenziamento della rete viaria locale  
Potenziamento dei percorsi ciclopedonali  
Obiettivi del sistema dei servizi  
Razionalizzare il sistema dei servizi comunali  
Incentivazione delle collaborazioni con Enti ed istituzioni pubbliche e 
private, comunali e sovra comunali 

 

Potenziare e migliorare i servizi esistenti  
Obiettivi del sistema economico  
Contenere il consumo del suolo  
Incentivare gli interventi di edilizia ecosostenibile  
Completare la dotazione in servizi  
 
INCIDENZA  SULLE 
 TEMATICHE AMBIENTALI   
(art. 6, c. 3 D.Lgs 152/2006) 

l’area è interna ad un ambito prevalentemente produttivo e gli 
incrementi di edificabilità previsti rispetto alle originarie previsioni 
del PRG non determinano particolari problematicità 

NOTE la destinazione dell’area è coerente con le previsioni del PTCP 
 
*In colore grigio gli elementi non pertinenti alla Variante 
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SINTESI E CONSIDERAZIONI SUI CONTENUTI DELLA NUOVA PROPOSTA 

NORMATIVA DEL PIANO DELLE REGOLE 

 

La nuova proposta normativa dl Piano delle Regole viene ridefinita 

sulla base di due essenziali componenti: 

- la prima relativa alla trasposizione all’interno della disciplina del 

Piano delle Regole delle “Disposizioni Comuni” che erano state 

allegate  alla documentazione del DDP al fine di definire gli 

elementi, gli indici e i parametri relativi all’attività edilizia ed 

urbanistica in modo uniforme per tutti gli interventi previsti dal 

Documento di Piano, Piano delle Regole, Piano dei Servizi. 

Tale disciplina infatti faceva riferimento alla definizione degli 

indici e parametri urbanistici, alle modalità per gli interventi della 

pianificazione attuativa alla normativa sulle distanze, sulle 

destinazioni d’uso sui criteri di progettazione dei fabbricati 

individuando anche norme sugli interventi relativi agli ambiti 

consolidati nonché su recupero dei sottotetti esistenti, sui 

parcheggi privati sulle recinzioni ecc. 

La variante ha inteso rendere autonoma tale normativa rispetto 

al rapporto con le modalità degli interventi previsti per  gli 

Ambiti di Trasformazione del DDP, tenendo anche conto che 

gran parte dei contenuti delle “Disposizioni comuni” già 

attenevano, come si è detto, prevalentemente agli interventi 

inerenti gli edifici e le aree situate all’interno del tessuto urbano 

consolidato e quindi più propriamente riferibili alla disciplina del 

PdR. 
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Tale trasposizione ha comportato anche interventi di variazione 

del testo della normativa che tuttavia, attenendo la materia 

delle definizioni generali e delle modalità di applicazione dei 

parametri, non presenta di fatto una specifica incidenza sugli 

indici e previsioni urbanistiche del PGT e sulle modalità di 

attuazione degli interventi nell’ambito del PdR. 

 

Rispetto a tale corpo normativo l’elemento di maggiore 

interesse risulta essere l’art. 11 il quale riprendendo la disciplina 

degli interventi degli ambiti urbani consolidati meglio specifica 

le possibilità di trasferimento delle capacità edificatorie e 

introduce il concetto di “densificazione” al fine di un utilizzo 

delle volumetrie di piano in modi flessibili ed in grado di 

rispondere alle necessità, anche minute che possono insorgere 

negli ambiti edificati in ragione delle modificazioni anche 

economiche e sociali dei fabbisogni della popolazione. 

 

È fondamentale, sotto il profilo della compatibilità, la limitazione 

definita dalla disciplina per i “trasferimenti volumetrici”,  per i 

quali è comunque previsto che le eventuali volumetrie 

integrative non possano determinare modifiche alle densità 

territoriali complessive degli ambiti di riferimento nonché ai 

parametri urbanistici delle aree “di atterraggio” (in particolare 

superficie coperta ed altezza). 

 

L’insieme di tale aerea normativa non determina comunque 

elementi significativi di possibile alterazione delle situazioni 
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ambientali e paesistiche e dei carichi ambientali complessivi 

anche a livello dei singoli comparti urbani. 

- In secondo luogo è stata definita una revisione complessiva 

della normativa di del Piano delle Regole, con una rivisitazione 

organica del testo determinata anche dalle esperienze 

gestionali della prima fase di attuazione del Piano, e dalla 

necessità di coerenziare la normativa del previgente PRG che, 

per effetto delle prescrizioni formulate dalla Provincia, ha 

mantenuto la propria efficacia  in tutti gli ambiti urbanizzati posti 

a sud del tracciato della ferrovia Milano Venezia determinando 

quindi la presenza di un doppio regime normativo nelle aree del 

tessuto urbano consolidato e dei suoi completamenti con 

difficoltà di gestione complesse essendo le due normative 

poggiate su due diversi quadri legislativi3. 

 

Si individuano in sintesi qui di seguito gli elementi più significativi dei 

contenuti del nuovo testo organico di riforma delle NTA valutandone i 

contenuti in rapporto alle situazioni degli effetti sulle tematiche 

ambientali delle attuali previsioni che trovano elementi di 

modificazione nella nuova articolazione normativa proposta. 

                                                       
3 La disciplina delle NTA del PRG valevole per le aree a valle della ferrovia nasce nell’anno 
1993, sulla base dei presupposti legislativi della legge regionale 51/75, la disciplina degli 
ambiti interni al tessuto urbano consolidato posti a monte del tracciato ferroviario si inquadra 
nel nuovo contesto della legge 12/2005. 
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Si evidenzia infine che dalla normativa del Piano delle Regole viene 

espunta la disciplina inerente le classi di fattibilità geologica e il 

manuale del restauro. Nel primo caso tale disciplina risulta essere stata 

mantenuta all’interno del PGT come allegato essenziale e costitutivo 

della componente geologica del PGT. 

Nel secondo caso il manuale del restauro, che si costituiva come 

“allegato alla normativa” risulta essere stato estrapolato per essere 

successivamente riferito alla regolamentazione e alla manualistica più 

specificamente connessa all’attuazione degli interventi edilizi 

(Regolamento Edilizio, Linee Guida, Manuali di intervento.) 
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Il quadro sinottico che segue esamina, articolo per articolo, i contenuti 

complessivi del corpus normativo del Piano delle Regole e del Piano 

dei Servizi  Individuando i caratteri delle disposizioni aventi elementi 

modificativi e/o innovativi rispetto al testo precedente al fine di 

individuare quali siano gli effetti sulle tematiche ambientali definite dal 

Rapporto Ambientale della Valutazione Ambientale Strategica che 

accompagna il PGT vigente al fine di dare conto degli eventuali 

elementi di incidenza ed eventualmente indicare se le singole 

previsioni introducano variazioni che possano essere considerate come 

“minori” rispetto alle tematiche ambientali, paesistiche e di sostenibilità 

ai sensi dei commi 3 e 3 bis dell’art. 6 del D.Lgs 152/2006 oppure se 

producano “impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni 

dell’art. 12 del medesimo D.lgs. 
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VALUTAZIONI IN ORDINE ALL’ ESAME DELLE MODIFICHE ALLE 

NORME INTRODUTTIVE GENERALI 

 

VARIANTE 
TEMATICHE AMBIENTALI

(verifica ai sensi dell’art. 6,c.3 D.Lgs 
152/2006)

VALUTAZIONI 
 

N. 
ART. CONTENUTO EFFETTI INCIDENZA NOTE  

TITOLO I 
NORME INTRODUTTIVE 

GENERALI 

    

I modifiche testuali 
inerenti la 
trasformazione del 
testo del DdP 

non significativi - Il testo delle norme 
introduttive originariamente 
allegato al solo Documento di 
Piano, a valere per ciascuno 
dei tre atti del PGT, è stato 
traslato in premessa di 
ciascuno dei Documenti e 
quindi anche della normativa 
del Piano delle Regole e del 
Piano dei Servizi. 

 

TITOLO II 
DEFINIZIONE INDICI E 

PARAMETRI 

    

II si tratta di modifiche e 
precisazioni del testo 
vigente con modesta 
incidenza sulla 
gestione degli 
interventi  

non significativi -   

III si tratta di modifiche e 
precisazioni del testo 
vigente con modesta 
incidenza sulla 
gestione degli 
interventi 

non significativi -   

IV si tratta di modifiche e 
precisazioni del testo 
vigente con modesta 
incidenza sulla 
gestione degli 
interventi 

non significativi -   

V si tratta di modifiche e 
precisazioni del testo 
vigente con modesta 
incidenza sulla 
gestione degli 
interventi 

non significativi -   

VI vengono apportate 
minime correzioni e 
integrazioni alle 
definizioni delle 
destinazioni d’uso e 
delle “vocazioni 
funzionali”  

marginali - Si tratta di una rilettura 
prevalentemente inerente 
correzioni e precisazioni 
ritenute utili ad una migliore 
comprensione del testo. 
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TITOLO 3 

FATTIBILITA’ DELLE 
PREVISIONI 

    

VII  il testo vigente relativo 
alla fattibilità 
geologica rimane 
sostanzialmente 
inalterato. 
vengono eliminati 
alcuni criteri di 
progettazione che 
vengono accorpati 
all’art. XI e altri più 
propri della disciplina 
del Regolamento 
Edilizio 

sostanzialmente 
inalterati 

- La tematica geologica non è 
stata oggetto di modificazioni  
e fa comunque riferimento 
agli studi e alla disciplina  
specifica allegata al PGT che 
comunque ha valenza 
prescrittiva e prevalente. 

 

TITOLO 4 
NORME FINALI 

    

VIII il testo vigente rimane 
sostanzialmente 
inalterato 

sostanzialmente 
inalterati 

-   

IX il testo vigente rimane 
sostanzialmente 
inalterato, salvo 
l’eliminazione 
dell’ultimo comma 

migliorativi positiva Viene limitata la possibilità di 
interventi di ristrutturazione 
edilizia per alcune tipologie di 
costruzioni in contrasto con il 
PGT 

 

X il testo vigente rimane 
sostanzialmente 
inalterato 

sostanzialmente 
inalterati 

-   

XI il testo vigente rimane 
sostanzialmente 
inalterato, e viene 
integrata  e 
implementata  la 
disciplina inerente il 
“rischio Radon” 

migliorativi positiva   

XII viene introdotta la 
possibilità del 
trasferimento delle 
capacità edificatorie 
all’interno di 
“comparti omogenei” 
negli ambiti urbani 
consolidati 

tendenzialmente   
marginali nel 
rispetto di 
quanto indicato 
in calce alle  
note a margine 

modesta, alle 
condizioni indicate 

La tematica introdotto “ex 
novo” tende a consentire 
elementi di flessibilità nelle 
possibilità di intervento nei 
tessuti urbani consolidati, 
all’interno del perimetro di 
specifici ambiti urbani. 
tali possibilità non comportano 
tuttavia un incremento dei 
carichi ambientali complessivi 
dell’ambito interessato 
mantenendo quindi un “saldo 
inalterato” rispetto alle 
previsioni della disciplina 
vigente. 
Essenziale è il limite posto alle 
possibilità di trasferimento dal 
comma 4 dell’articolo che 
prevede in ogni caso il rispetto 
dei parametri di “superficie 
coperta” e “altezza” 
garantendo quindi  il 
mantenimento dei limiti di 
occupabilità superficiaria di 
ciascuna area edificabile 
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senza incidenza sui parametri 
di permeabilità delle aree e, in 
quanto all’altezza non  
modificando i profili medesimi 
già previsti dalla vigente 
normativa. 
Il Regolamento Edilizio dovrà 
tuttavia essere integrato con 
precisazioni specifiche inerenti 
la necessità di garantire un 
corretto rapporto tra volume 
edificando e capacità 
specifica dei sottoservizi 
presenti an contorno delle 
aree. 

XIII viene introdotta la 
disciplina del 
recupero dei 
sottotetti, attualmente 
individuata nelle 
norme finali del PdR 

sostanzialmente 
inalterati 

-   

XIV viene introdotta una 
specifica disciplina 
per i parcheggi delle 
strutture di vendita e 
per gli edifici esistenti 

migliorativi positiva   

XV viene introdotta una 
specifica disciplina 
per le recinzioni e 
precisazioni sul 
concetto di 
“costruzione” 

migliorativi positiva   
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VALUTAZIONI IN ORDINE ALL’ ESAME DELLE MODIFICHE ALLA 
NORMATIVA DEL PDR 

 

VARIANTE 
TEMATICHE AMBIENTALI
(verifica ai sensi dell’art. 6,c.3 

D.Lgs 152/2006) 
VALUTAZIONI 

N. 
ART. CONTENUTO EFFETTI INCIDENZA NOTE  

Titolo I 
Norme introduttive generali 

    

1 individuazione degli elaborati 
costitutivi  

sostanzialmente 
inalterati 

-  - 

2 nuove disposizioni generali di 
riferimento per le zone di recupero 
e piani di recupero  

sostanzialmente 
inalterati 

-   

Titolo II 
norme riferite agli ambiti territoriali 

    

CAPO I – 
AMBITI AGRICOLI 

    

2 L’articolo originario viene integrato 
con   un preciso riferimento 
all’individuazione degli edifici di 
carattere storico  e testimoniale  e 
della loro appartenenza funzionale 
al sistema agricolo  

sostanzialmente 
inalterati 

-   

3  viene individuata e confermata la 
distinzione tra le aree agricole 
specializzate (AGR1) e le ”aree di 
prossimità di urbana” . vengono 
introdotte nuove indicazioni sulla 
necessità soddisfare le esigenze 
abitative attraverso interventi sul 
patrimonio edilizio esistente 
Viene introdotta una disciplina sulla 
salvaguardia  dei “paesaggi 
naturali minimi” e “residuali” e 
approfondita  la possibilità di 
recupero degli edifici e dei 
manufatti esistenti con 
l’introduzione di ulteriori elementi di 
attenzione.  
La norma prende inoltre atto, 
confermandola, della previsione e 
perimetrazione del PLIS della Gera 
d’Adda tenendo tuttavia conto del 
fatto che, benchè tale perimetro 
sia approvato dalla Provincia,  non 
è stata ancora definita la disciplina 
comune ai territori dell’ambito 
perimetrato. Conseguentemente 
sono stati eliminati i riferimenti 
normativi suscettibili di inadeguata 
interpretazione. 
Viene infine definita una specifica 
normativa per le aree circostanti la 
frazione di Castel Cerreto. 

contributo alla 
riduzione del 
consumo di suolo 
e alla 
salvaguardia del 
paesaggio rurale 

positiva alle 
condizioni 
indicate in 
calce alle 
note a 
margine 

la norma propone positivi 
elementi di indirizzo per il 
recupero e la 
riqualificazione del 
patrimonio edilizio 
esistente nel territorio 
rurale e per la 
salvaguardia dei 
“paesaggi minimi” 
presenti nel territorio 
rurale. 
L’eliminazione della 
disciplina specifica delle 
aree interne al PLIS non fa 
cedere la salvaguardia 
del territorio agricolo né 
consente impropri 
interventi di consumo di 
suolo ma impone una 
opportuna necessità di 
accelerazione della 
definizione della 
normativa 
sovracomunale 
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Capo II 

AMBITI DI VALORE STORICO 
    

4 viene definita la disciplina delle 
destinazioni d’uso ammesse 
indicandone i contenuti in termini 
generali anziché per ogni tipologia 
di intervento edilizio. 

sostanzialmente 
inalterati 

- i contenuti della norma 
sono sostanzialmente 
invariati rispetto a quanto 
precedentemente 
definito per ciascun 
ambito  

 

Parte I – 
Nucleo antico e frazioni 

    

5 
6 
7 
8 
9  
10  
11 
12  
13 

La nuova disciplina riprende in 
parte la metodologia di intervento 
già in essere nel previgente PRG, 
sulla base della quale peraltro 
erano stati successivamente definiti 
due successivi Piani 
Particolareggiati. 
I gradi di intervento non si pongono 
come elementi di contrasto con la 
logica indicata dal Documento di 
Piano relativa alla necessità di 
disciplinare gli interventi nelle aree 
del tessuto urbano consolidato e in 
particolare negli ambiti di antica 
formazione secondo una 
valutazione prioritaria connessa alle 
tipologie edilizie ma si muovono 
dalla necessità di individuare per 
ciascun edificio in considerazione 
della tipologia ma anche della sua 
capacità di connotare e 
caratterizzare la percezione del 
contesto urbano di riferimento in 
rapporto alle trasformazioni subite 
nel tempo, allo stato della presenza 
e della conservazione degli 
elementi compositivi e decorativi 
originari, indicando le operazioni 
edilizie di conservazione e di 
riqualificazione da effettuare in 
relazione all’ obbiettivo del 
recupero urbano e architettonico 
ma anche edilizio e funzionale. 
Una specifica normativa è anche 
definita per gli interventi nel nucleo 
di Castel Cerreto che costituisce un 
unicum inseditativo edilizio-
urbanistico di particolare valore 
testimoniale degli insediamenti 
rurali complessi. 

sostanzialmente 
inalterati 

- i contenuti della 
disciplina, se pur 
diversamente articolati, 
rispetto alla formulazione 
del precedente testo, 
garantiscono una 
analoga adeguata tutela 
del tessuto edilizio e di 
caratteri architettonici 
del contesto urbano di 
antica formazione e non 
determinano alcun tipo 
di incidenza sulle 
tematiche ambientali ed 
ecologiche 

 

14  
15  
16  
17  
 

la normativa distingue gli  interventi 
sull’ organismo architettonico, 
disciplinati dai precedenti articoli 
5/13, da quelli  sulle parti esterne, 
poiché tali elementi (facciate, 
profili, ecc.)   maggiormente 
contribuiscono a caratterizzare la 
percezione del contesto dagli spazi 
pubblici. 
 

sostanzialmente 
inalterati 

- i contenuti della 
disciplina, se pur 
diversamente articolati, 
rispetto alla formulazione 
del precedente testo, 
garantiscono una 
analoga adeguata tutela 
del tessuto edilizio e di 
caratteri architettonici 
del contesto urbano di 
antica formazione e non 
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determinano alcun tipo 
di incidenza sulle 
tematiche ambientali ed 
ecologiche 

18 norma meramente dichiarativa  -   
19 norma meramente dichiarativa      
20 edifici ricadenti nel piano di 

recupero unitario di Viale Oriano 
La norma prevede la conferma 
delle possibilità edificatorie di uno 
strumento in fase di avanzata 
attuazione 

invariati    

PARTE II 
EDIFICI STORICI IN AMBITO ESTERNO AL 

NUCLEO ANTICO 

    

21 viene definiti la disciplina delle 
destinazioni d’uso ammesse 
indicandone i contenuti in termini 
generali anziché per ogni tipologia 
di intervento edilizio. 

sostanzialmente 
inalterati 

- i contenuti della norma 
sono sostanzialmente 
invariati rispetto a quanto 
precedentemente 
definito per ciascun 
ambito 

 

22 Disciplina gli edifici di valore storico 
disseminati all’ interno del tessuto 
urbano di formazione 
prevalentemente recente; in gran 
parte viene confermata la 
disciplina del vigente PdR. 

invariati -   

23 Vengono introdotte innovazioni e 
integrazioni alla vigente normativa  
in materia di modalità e qualità 
degli interventi con conferma delle 
possibilità di trasformazione di 
destinazione per gli edifici che 
hanno perso la destinazione 
agricola da almeno 5 anni. Viene 
introdotta la possibilità di 
destinazioni commerciali di vicinato 
e artigianali, con limitazioni alle 
modifiche dei caratteri edilizi. 

incentivo al 
recupero e alla 
riqualificazione 
del patrimonio 
esistente nelle 
aree rurali 
 

marginale L’incentivazione  al 
recupero del patrimonio  
edilizio esistente  negli 
ambiti rurali si pone come 
elemento  positivo sotto il 
profilo paesistico 
ambientale. Le 
destinazioni ammesse ad 
integrazione di quelle già 
previste dalla disciplina 
vigente dovranno trovare 
una previsa garanzia di 
compatibilità degli effetti, 
se pur minimi, che 
potrebbero essere indotti 
a livello dei singoli 
insediamenti sulle 
problematiche di suolo – 
aria – acqua. 

 

CAPO III – 
AMBITI DI PROGETTAZIONE UNITARIA 

 

24  viene introdotto la possibilità di 
suddivisione degli interventi in sub 
ambiti con superficie minima di mq. 
6.000 

non significativi ‐     

24.1  Viene incrementata la possibilità di 
superficie coperta e introdotta una 
nuova disciplina delle aree per 
servizi  . Non è previsto incremento 
delle possibilità edificatorie. 

modesto 
decremento 
della superficie 
libera dei lotti 
edificabili che 
tuttavia non 
interferisce 
significativament
e sul rapporto di 
impermeabilizzazi

marginale nella fase progettuale si 
dovrà avere la massima 
attenzione alla 
definizione di quantità 
adeguate di superfici a 
verde interne a ciascun 
lotto. 
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one 
24.2  Viene incrementata la possibilità di 

superficie coperta e introdotta una 
nuova disciplina delle aree per 
servizi  . Non è previsto incremento 
delle possibilità edificatorie. 

modesto 
decremento 
della superficie 
libera dei lotti 
edificabili che 
tuttavia non 
interferisce 
significativament
e sul rapporto di 
impermeabilizzazi
one

marginale  nella fase progettuale si 
dovrà avere la massima 
attenzione alla 
definizione di quantità 
adeguate di superfici a 
verde interne a ciascun 
lotto. 

 

24.3  Viene incrementata la possibilità di 
superficie coperta e introdotta una 
nuova disciplina delle aree per 
servizi  . Non è previsto incremento 
delle possibilità edificatorie. 

modesto 
decremento 
della superficie 
libera dei lotti 
edificabili che 
tuttavia non 
interferisce 
significativament
e sul rapporto di 
impermeabilizzazi
one

marginale  nella fase progettuale si 
dovrà avere la massima 
attenzione alla 
definizione di quantità 
adeguate di superfici a 
verde interne a ciascun 
lotto. 

 

24.4  Viene diminuita la possibilità di 
superficie coperta e introdotta una 
nuova disciplina delle aree per 
servizi  . Non è previsto incremento 
delle possibilità edificatorie. 

migliorativi  positiva     

24.5  Viene incrementata la possibilità di 
superficie coperta e introdotta una 
nuova disciplina delle aree per 
servizi  . Non è previsto incremento 
delle possibilità edificatorie. 

modesto 
decremento 
della superficie 
libera dei lotti 
edificabili che 
tuttavia non 
interferisce 
significativament
e sul rapporto di 
impermeabilizzazi
one

marginale  nella fase progettuale si 
dovrà avere la massima 
attenzione alla 
definizione di quantità 
adeguate di superfici a 
verde interne a ciascun 
lotto. 

 

24.6  Viene ridotta la possibilità di 
superficie coperta e introdotta una 
nuova disciplina delle aree per 
servizi  . Non è previsto incremento 
delle possibilità edificatorie. 

migliorativi positiva   

24.7  Viene ridotta la possibilità di 
superficie coperta e introdotta una 
nuova disciplina delle aree per 
servizi  . Non è previsto incremento 
delle possibilità edificatorie. 

migliorativi positiva    

24.8  Viene ridotta la possibilità di 
superficie coperta e introdotta una 
nuova disciplina delle aree per 
servizi  . Non è previsto incremento 
delle possibilità edificatorie. 

migliorativi positiva    

24.9  Vengono eliminati i parametri 
edificatori originariamente previsti e 
rimandati alla valutazione di una 
proposta progettuale da 
presentarsi in forma di Piano 
Attuativo per il quale è comunque 
prevista la preventiva valutazione 
di sostenibilità mediante specifico 
procedimento di VAS. 

potenzialmente 
migliorativi 

positiva ove 
superata la 
prevista 
procedura di 
VAS 

L’obbligo di preventiva 
procedura di VAS 
garantisce la certezza 
della compatibilità 
dell’intervento che sarà 
proposto nel 
procedimento del PA 
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24.10  Viene ridotta la possibilità di 
superficie coperta e introdotta una 
nuova disciplina delle aree per 
servizi  . Non è previsto incremento 
delle possibilità edificatorie. 

migliorativi  positiva     

24.11 
24.12 
24.13 
 
 
 

Vengono introdotti quali AMBITI DI 
PROGETTAZIONE UNITARIA i contesti 
dell’insediamento “Bonelli”, delle 
aree di “Via Calvenzano- San 
Maurizio” e di via S. Eutropio che 
sono stati ripristinati dalle 
disposizioni prescrittive del Parere di 
Compatibilità espresso dalla 
Provincia. 
La disciplina, che mantiene 
sostanzialmente i contenuti 
urbanistici delle previsioni 
previgenti, viene in questo modo 
conformizzata e adeguata a quella 
degli altri ambiti di progettazione 
unitaria già presenti nella 
normativa del PdR. 

tendenzialmente   
marginali nel 
rispetto di quanto 
indicato nelle 
note a margine 

positiva alle 
condizioni 
indicate in 
calce alle 
note a 
margine 

Si tratta della necessità di 
dare omogeneità alla 
disciplina degli ambiti 
reintrodotti dalla 
prescrizione formulata 
dalla Provincia in sede di 
compatibilità con il PTCP. 
Infatti la Provincia non ha 
potuto che chiedere il 
ripristino delle previsioni 
del previgente PRG le 
quali tuttavia non sono 
espresse nel medesimo 
linguaggio e con gli stessi 
criteri delle Regole.  
Negli interventi relativi 
agli ambiti 11 e 12 dovrà 
essere garantita la tutela  
della normativa inerente 
la fascia di rispetto 
dell’acquedotto di via 
Calvenzano 

 

CAPO IV – 
AMBITI URBANI CONSOLIDATI 

   
 
 

 

La normativa unifica il sistema degli Ambiti 
Urbani Consolidati sottoponendo ad una 
disciplina omogenea sia gli insediamenti 
dell’area centrale sia quelli della corona 
periferica rispetto ai quali viene comunque 
mantenuta la classificazione definita sulla 
base dei caratteri dei tessuti insediativi che 
presentano elementi di omogeneità delle 
componenti edilizie  

non significativi - la nuova scelta operativa 
di definizione delle 
tipologie di intervento  
incide in maniera 
evidente  sulla 
rappresentazione grafica 
dell’elaborato P1 del 
Piano delle Regole che 
tuttavia non subisce 
significative variazioni 
dell’assetto progettuale 
delle aree e degli 
insediamenti ma è 
oggetto di modificazioni 
sostanzialmente riferite 
alle modalità di 
rappresentazione grafica 
e delle campiture. 

 

PARTE 1 – AMBITI/INSEDIAMENTI 
CENTRALI E DELLA CORONA PERIFERICA 

 

25  Per gli edifici interni alle aree 
individuate quali “tessuti urbani 
consolidati” la nuova disciplina 
prevede alcune modifiche ai 
parametri previgenti. 
Si prevede un modesto incremento 
dell’indice fondiario per gli 
interventi interni (+0,05 mq/mq) e 
un incremento di (0,15 mq/mq) per 
le aree della corona periferica, con 
possibilità di raggiungere un RC 
pari al 50%. 
Viene inoltre prevista la possibilità di 

gli effetti della 
disciplina 
individuata sono 
relativi alla 
possibilità che 
possa 
determinarsi un 
potenziale 
incremento 
diffuso delle 
volumetrie in 
ragione delle 
modifiche 

modesta in 
rapporto alla 
possibilità di 
abbattiment
o dei carichi 
ambientali: 
si deve infatti 
osservare 
che gli 
incrementi  
previsti 
tendono ad 
incentivare 

In ordine all’incremento 
degli indici edificatori  va 
inoltre evidenziato che: 
- l’incremento degli 

indici edificatori è 
riferito principalmente 
agli interventi di 
recupero, 
ristrutturazione edilizia 
e/o sostituzione, 
trattandosi di zone già 
prevalentemente 
edificate. 
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un incremento una tantum del 10% 
della slp degli edifici esistenti alla 
data di adozione del PGT nei casi 
di edifici  con volumetrie già 
prossime al massimo consentito 
dall’indice di zona. 
È inoltre prevista la conferma di 
un’area già oggetto di variante 
approvata  

apportate agli 
indici edificatori 
specie per gli 
interventi nelle 
aree della fascia 
di corona 
periferica.  
 

le operazioni 
di rinnovo e 
riqualificazio
ne  edilizia 
mediante le 
quali si potrà 
ottenere un 
sensibile 
migliorament 
della qualità 
edilizia in 
ordine in 
particolare 
alle 
tematiche 
del 
conteniment
dei consumi 
energetici, 
delle 
emissioni in 
atmosfera, 
del rischio 
Radon e del 
fabbisogno 
del  
consumo di 
suolo libero 

- l’incremento 
individuato per i tessuti 
della zona periferica 
riconduce 
principalmente a indici 
edilizi già esistenti in 
una parte significativa 
dei lotti edificati 
rispetto ai quali non 
viene a prodursi una 
reale incrementabilità 
 

26  vengono modificati i parametri 
dell’altezza e della superficie 
coperta senza incremento di 
capacità edificatoria. 
Viene inoltre prevista la possibilità di 
un incremento una tantum del 10% 
della slp degli edifici esistenti alla 
data di adozione del PGT nei casi 
di edifici  con volumetrie già 
prossime al massimo consentito 
dall’indice di zona. 

non significativi ‐     

27  viene ammesso un incremento di 
0,10 mq/mq di superficie coperta 
mantenendo la capacità 
edificatoria già prevista nella 
precedente normativa per gli 
ambiti della “corona interna” e 
diminuendo l’indice per gli 
interventi della “corona esterna” . 
Viene inoltre prevista la possibilità di 
un incremento una tantum del 10% 
della slp degli edifici esistenti alla 
data di adozione del PGT nei casi 
di edifici  con volumetrie già 
prossime al massimo consentito 
dall’indice di zona. 

non significativi 
per gli ambiti 
della corona 
interna  
migliorativi per gli 
ambiti della 
corona esterna  

positiva     

28  viene mantenuta la capacità 
edificatoria degli interventi previsti 
nella “corona interna” e diminuita 
del 14% la capacità edificatoria 
degli interventi previsti nella 
“corona esterna”. 
viene introdotta una disciplina 
specifica per l’area (GD) di viale 
Monte Grappa  con l’obbligo di 

migliorativi  positiva    
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assoggettare a P.I.I. gli eventuali 
interventi di ristrutturazione o 
sostituzione edilizia 

PARTE 2 – 
AMBITI/INSEDIAMENTI URBANI IN 

RELAZIONE CON IL TERRITORIO RURALE 

       

29  la norma prevede un incremento 
pari a 0,1 mq/mq di superficie 
coperta senza modifiche delle 
quantità edificatorie. Viene 
consentito un incremento del 10% 
della slp esistente e la possibilità di 
allocazione di piccole attività 
artigianali che non producano né 
rumori né odori molesti o nocivi 

tendenzialmente   
marginali nel 
rispetto di quanto 
indicato nelle 
note a margine 

positiva alle 
condizioni 
indicate in 
calce alle 
note a 
margine 

Nell’ambito  del RE 
dovranno essere 
individuati i criteri per la 
verifica, all’interno del 
controllo della 
progettazione della 
effettiva presenza dei 
requisiti previsti dalla 
norma relativamente alle 
attività artigianali  

 

30  viene individuata e confermata la 
specifica disciplina relativa agli 
immobili residenziali localizzati in 
contesti agricoli o comunque 
isolati, con  presenza di giardini e o 
spazi verdi. Per tali immobili  
vengono previsti parametri di 
edificabilità più contenuti rispetto a  
quelli ammessi in precedenza. 
vengono ammesse anche attività 
artigianali di piccola entità che non 
producano né rumori né odori 
molesti o nocivi 

migliorativi in 
ordine al peso 
insediativo e  
tendenzialmente   
marginali nel 
rispetto di quanto 
indicato nelle 
note a margine 
in rapporto ai 
caratteri delle 
attività artigianali   

positiva alle 
condizioni 
indicate in 
calce alle 
note a 
margine 

Nell’ambito  del RE 
dovranno essere 
individuati i criteri per la 
verifica, all’interno del 
controllo della 
progettazione della 
effettiva presenza dei 
requisiti previsti dalla 
norma relativamente alle 
attività artigianali  

 

31  la disciplina del “tessuto con 
caratteri architettonici uniformi” 
viene sostanzialmente confermata 
e integrata con possibilità di 
incremento del 10% del rapporto di 
copertura e possibilità di aumento 
una tantum del 10% della slp 
esistente. vengono ammesse 
attività artigianali di piccola entità 
che non producano né rumori né 
odori molesti o nocivi 

tendenzialmente   
marginali nel 
rispetto di quanto 
indicato nelle 
note a margine 
in rapporto ai 
caratteri delle 
attività artigianali  

positiva alle 
condizioni 
indicate in 
calce alle 
note a 
margine 

Nell’ambito  del RE 
dovranno essere 
individuati i criteri per la 
verifica, all’interno del 
controllo della 
progettazione della 
effettiva presenza dei 
requisiti previsti dalla 
norma relativamente alle 
attività artigianali  

 

32  la disciplina del “tessuto non 
residenziale” viene sostanzialmente 
confermata e integrata con 
possibilità di incremento del 10% 
del rapporto di copertura e  
possibilità di aumento una tantum 
del 10% della slp esistente. 
vengono ammesse attività 
artigianali di piccola entità che non 
producano né rumori né odori 
molesti o nocivi. 
è sostanzialmente confermata la 
disciplina per l’area dello 
stabilimento ex Furter in località 
Geromina  

non significativi ‐     

PARTE 3 – 
AMBITI/INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

       

33  la nuova disciplina prevede un 
incremento di 0,10   mq/mq  di 
superficie coperta  per i fabbricati 
già esistenti e introduce la 

l’incremento di 
superficie 
coperta, 
finalizzato al 

marginale     
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possibilità di in incremento una 
tantum del 10% della sc dei 
fabbricati esistenti.  È individuata  
una specifica disciplina anche 
all’area di “proprietà Legnani“ già 
oggetto di demolizione a seguito di 
Permesso di Costruire, al fine 
dell’inerente ricostruzione. 

soddisfacimento 
di esigenze delle 
attività esistenti  
non determina 
effetti 
particolarmente 
significativi 

34  la disciplina prevede una 
sostanziale conferma della 
normativa vigente consentendo un 
incremento di 0,10   mq/mq  di 
superficie coperta. Viene inoltre 
prevista la possibilità di incremento 
una tantum della SC dei fabbricati 
esistenti la cui superficie coperta sia 
già prossima ai massimi previsti  
dalla normativa 

non significativi ‐     

35  la disciplina prevede una 
sostanziale conferma della 
normativa vigente consentendo un 
incremento di 0,10   mq/mq  di 
superficie coperta  per i fabbricati 
già esistenti 

sostanzialmente 
inalterati 

‐     

36  non subisce sostanziali 
modificazioni. 

sostanzialmente 
inalterati

‐     

CAPO V – 
AMBITI PER SERVIZI 

    

CAPO VI – 
AMBITI STRADALI, DISTRIBUTORI DI 

CARBURANTI 

    

37 non subisce sostanziali 
modificazioni. 

sostanzialmente 
inalterati 

-   

CAPO VII – 
NORME FINALI 

    

38  
i contenuti della parte finale della normativa sono rimasti sostanzialmente inalterati. 
Alcuni tematismi  non più presenti sono stati spostati e inseriti in altre parti del testo o degli allegati. 

39 
40 
41 
42 
43 
44 
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SINTESI E CONSIDERAZIONI SUI CONTENUTI DELLA NUOVA PROPOSTA 

NORMATIVA DEL PIANO DEI SERVIZI 

 

La normativa del Piano dei Servizi non subisce particolari modificazioni 

salvo una radicale ridefinizione dell’art. 4 inerente l’“area per 

attrezzature sanitarie all’interno del PLIS: parco di scala urbana e 

territoriale” . 

 

La disciplina del PLIS è stata eliminata in quanto non oggetto di 

concordamento con i Comuni aderenti al PLIS , già istituito ma non 

ancora fatto oggetto degli studi e degli approfondimenti progettuali e 

di indirizzo necessari a garantire l’omogeneità degli obiettivi e  

modalità di intervento condivise. 

 

È rimasta invece confermata la previsione per la realizzazione di una 

struttura socio assistenziale da assoggettare all’uso pubblico già 

oggetto di convenzionamento tra gli operatori e l’Amministrazione. 

 

Tale intervento è stato confermato dalla Provincia nell’ambito della 

variante al titolo II “Paesaggio e Ambiente” delle Norme di Attuazione 

del PTCP ed in particolare delle modifiche puntuali agli ambiti di cui 

agli artt. 54 e 66. 

 

La disciplina del PTCP, così come individuati negli elaborati alleati al 

procedimento di valutazione ambientale e strategica  e al relativo 
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rapporto ambientale, già pubblicato, prevede come unica possibilità 

di intervento quella relativa all’insediamento di funzioni socio 

assistenziali assoggettate di interesse  pubblico escludendo qualsiasi 

altra diversa destinazione. 

 

La disciplina del Piano dei Servizi individua inoltre al comma 4 dell’art. 8 

la possibilità di definire indici volumetrici e rapporti di copertura per 

alcuni specifici interventi, direttamente nell’ambito di appositi Piani 

Attuativi che potranno meglio consentire il controllo dei parametri 

attuativi in ragione delle effettive esigenze degli insediamenti stessi e in 

rapporto alla necessità di risposta funzionale alle esigenze dei servizi 

previsti. 

 

L’art. 9 introduce una più articolata disciplina delle dotazioni di aree e 

servizi per le destinazioni industriali e artigianali, commerciali e 

direzionali  e residenziali . 

 

Tali dotazioni vengono inoltre più specificamente definite in un’ampia 

integrazione dell’art. 10 relativamente alla definizione dei parcheggi 

inerenti le medie strutture di vendita e i pubblici esercizi. 
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VALUTAZIONI IN ORDINE ALL’ ESAME DELLE MODIFICHE ALLA 

NORMATIVA DEL PDS  
 

VARIANTE  TEMATICHE AMBIENTALI
(verifica ai sensi dell’art. 6,c.3 D.Lgs 

152/2006) 

VALUTAZIONI 

N. ART. CONTENUTO EFFETTI INCIDENZA NOTE  
TITOLO I NORME INTRODUTTIVE 
GENERALI  

    

1 la disciplina rimane 
sostanzialmente inalterata 

sostanzialmente 
inalterati 

-   

2 la disciplina rimane 
sostanzialmente inalterata 

sostanzialmente 
inalterati 

-   

3 la disciplina rimane 
sostanzialmente inalterata 

sostanzialmente 
inalterati 

-   

4 l’articolo viene 
sostanzialmente modificato 
eliminando gran parte del 
comma 1 che rimanda alla 
disciplina del previgente 
PRG. 
viene inoltre eliminata la 
previsione di utilizzazione 
anche mediante 
trasformazioni edilizie per la 
formazione di un “Parco 
Tematico Polifunzionale” 
nonché le indicazioni 
normative che dovranno 
essere definite di concerto 
con i Comuni aderenti al 
PLIS.  
viene infine estrapolata la 
disciplina per il contesto del 
“Roccolo” che viene fatta 
oggetto di specifiche 
separate previsioni. 

marginali marginale alla 
condizione 
individuata 
nelle note a 
margine 
dell’art. 3 del 
PdR 

le aree interne al perimetro del PLIS 
restano individuate come “aree 
destinate all’agricoltura” ai sensi 
dell’art. 10 comma ….della lr.r 
12/2005 e ne viene trasferita la 
disciplina all’interno delle NTA del 
Piano delle Regole  (art. 3 comma 
7). 
Resta tuttavia la perimetrazione 
come approvata dalla Provincia di 
Bergamo e la dichiarazione della 
particolare valenza ambientale 
sovracomunale delle aree che sono 
riconosciute come costitutive di un 
“parco di scala urbana e 
territoriale”. 
viene confermata la presenza 
dell’area per la formazione di una 
struttura socio assistenziale di uso 
pubblico.  

 

5 la disciplina rimane 
sostanzialmente inalterata. 
viene eliminato il riferimento 
all’ambito del “Foro Boario” 
già oggetto di separata 
variante al PGT. 
vengono ridisciplinati gli 
ambiti di via “Vesture” e 
“Oldona” (già disciplinati 
con normativa del 
previgente PRG,  secondo le 
prescrizioni “transitorie” della 
Provincia,)  
omogeneizzando la 
normativa all’impostazione 
generale e disciplinare del 
PdR  

marginali sostanzialmente 
inalterata 

  

6 la disciplina rimane 
sostanzialmente inalterata 

sostanzialmente 
inalterati 

-   



 
 

Città di Treviglio  – Piano di Governo del Territorio 
VARIANTI AL PIANO DELLE REGOLE E PIANO DEI SERVIZI 

Verifica di assoggettabilità alla VAS  
RAPPORTO PRELIMINARE 

 
 

 
 

 
 

 
dott. arch. Piergiorgio Tosetti 

 

148 

 
7 la disciplina rimane 

sostanzialmente inalterata 
sostanzialmente 
inalterati 

-   

8 vengono introdotte alcune 
integrazioni migliorative 

sostanzialmente 
inalterati 

-   

9 vengono introdotte alcune 
integrazioni migliorative 

sostanzialmente 
inalterati 

-   

10 vengono introdotte alcune 
integrazioni migliorative in 
rapporto alla normativa 
degli atti di 
programmazione negoziata 

sostanzialmente 
inalterati 

-   

11 la disciplina rimane 
sostanzialmente inalterata. 
Viene espunta l’area “G” 

sostanzialmente 
inalterati 

-   

12 la disciplina rimane 
sostanzialmente inalterata 

sostanzialmente 
inalterati 

-   

13 la disciplina rimane 
sostanzialmente inalterata 

sostanzialmente 
inalterati 

-   
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VALUTAZIONI IN ORDINE ALLA VARIANTE NEL SUO COMPLESSO 
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Analisi di coerenza della Variante rispetto al PTR – 

Sistema Territoriale Metropolitano 

 

Obiettivi PTR Verifica di coerenza  
Obiettivi del sistema Territoriale Metropoliano 

La coerenza con il PTR non 
trova elementi di riferimento 
e tuttavia il complesso delle 

variazioni proposte non 
presenta elementi di 

interferenza rispetto ad 
alcuno degli obiettivi definiti 

dal Piano regionale  
 

ST1.1 Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini 
riducendo le diverse forme di inquinamento 
ambientale 
 
ST1.2 Riequilibrare il territorio attraverso forme di 
sviluppo sostenibili dal punto di vista ambientale 
 
ST1.3 Tutelare i corsi d'acqua come risorsa scarsa 
migliorando la loro qualità 
 
ST1.5 Favorire l'integrazione con le reti infrastrutturali 
europee 
 
ST1.6 Ridurre la congestione da traffico privato 
potenziando il trasporto pubblico e favorendo 
modalità sostenibili 
 
ST1.7 Applicare modalità di progettazione integrata tra 
paesaggio urbano, periurbano, infrastrutture e grandi 
insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio 
 
ST1.8 Riorganizzare il sistema del trasporto merci 
 
ST1.9 Sviluppare il sistema delle imprese lombarde  
attraverso la cooperazione verso un sistema produttivo 
di eccellenza 
 
ST1.10 Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico 
del territorio 
 
ST1.11 EXPO – contribuire a  creare le condizioni per la 
realizzazione ottimale dell’evento e derivare benefici 
di lungo periodo per un contesto ampio 
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Analisi di coerenza della Variante rispetto agli indirizzi del  PTR in materia di 

uso del suolo– 
 

Uso del suolo valutazioni 

Limitare l’ulteriore espansione urbana: 

coerenziare le esigenze di trasformazione con i 

trend demografici e le dinamiche territoriali in 

essere, impegnando solo aree direttamente 

legate ai ritmi effettivi del fabbisogno insediativo 

coerente 

Favorire interventi di riqualificazione e riuso del 

patrimonio edilizio  
coerente 

Limitare l’impermeabilizzazione del suolo  coerente 

Conservare i varchi liberi, destinando le aree alla 

realizzazione della Rete Verde Regionale 
coerente 

Evitare la dispersione urbana  coerente 

Realizzare nuove edificazioni con modalità e 

criteri di edilizia sostenibile, di buona qualità 

architettonica ed adeguato inserimento 

paesaggistico 

 

Nelle aree periurbane e di frangia, contenere i 

fenomeni di degrado e risolvere le criticità 

presenti, con specifico riferimento alle indicazioni 

degli Indirizzi di tutela del Piano Paesaggistico 

coerente 

Favorire il recupero delle aree periurbane 

degradate con la riprogettazione di paesaggi 

compatti, migliorando il rapporto tra spazi liberi e 

edificati anche in relazione agli usi insediativi e 

agricoli 
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Analisi della coerenza con il PTCP  della Provincia di Bergamo– 

 

Contenuti del PTCP riferibili alle trasformazioni urbane e 

al dimensionamento  degli  sviluppi insediativi 
 

Sistema rurale paesistico ambientale 

 

Contenuto Valutazioni 

I piani comunali danno indicazioni per il 
contenimento delle trasformazioni  e dei consumi 
di suolo per espansioni e trasformazioni urbane 

coerente 

Indicazioni su contenimento di consumo del suolo 
agricolo attraverso la gradazione dei “valori” 

 

Criteri per l’ammissibilità di nuovi insediamenti o 
trasformazioni urbane per le aree agricole coerente 

Localizzazione di attrezzature, servizi e opere di 
urbanizzazione secondaria nelle aree agricole  

Evitare consumo di suolo agricolo nelle zone già 
oggetto di investimenti pubblici di irrigazione o 
bonifica, in quelle con suoli di elevata qualità e/o 
produttività, in quelle con testimonianza delle 
antiche organizzazioni agricole 

coerente 

Espansioni e trasformazioni come elementi di 
riqualificazione e ricomposizione dei fronti e delle 
frange urbane, anche tramite riequipaggiamento 
arboreo e arbustivo 

coerente 

Mantenimento dei varchi e degli spazi liberi 
interurbani per continuità dei corridoi ecologici coerente 

Ambiti di valorizzazione, riqualificazione e 
progettazione paesistica, nei quali realizzare un 
sistema di aree e ambiti di continuità del verde. 
Individuazione elementi di caratterizzazione dei 
progetti edilizi 

coerente 

Indicazioni per insediamenti rurali ed elementi di 
interesse storico coerente 

Percorsi di fruizione paesistica. Curare che nuove 
previsioni insediative non compromettano le 
condizioni di visibilità dai punti e dai percorsi 
panoramici 
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Indirizzi e direttive generali in materia di quantificazione e 

localizzazione degli insediamenti 

 

Contenuto Valutazioni 

Principi generali per il dimensionamento dei 
fabbisogni insediativi 

 

Aree di primo riferimento per la pianificazione 
locale. Determinazione dei fabbisogni insediativi 
avendo riguardo al minor consumo di territorio 
possibile 

 

Ambiti urbani caratterizzati da fenomeni di 
dissesto: criteri di ammissibilità degli interventi 

 

Criteri per l’ammissibilità di nuovi insediamenti o 
trasformazioni urbane per aree di particolare 
valore paesistico e naturalistico 

 

Articolazione sistema insediativo in quattro 
componenti fondamentali (insediamenti di 
centralità, centri urbani, aggregati e nuclei, beni 
storico-architettonici isolati) rispetto ai quali 
definire interventi di carattere e valenza 
sovracomunale 

coerente 

Aree di primo riferimento per la pianificazione 
locale come indicazioni di ambiti meno 
problematici ai fini della trasformazione 
urbanistica 

 

Individuazione elementi di coordinamento sul 
territorio: 1) aree meno sensibili, più opportune per 
interventi insediativi; 2) indirizzi per la gestione 
della forma urbana e l’organizzazione territoriale 
degli insediamenti; 3) gerarchia dei valori 
ambientali e paesistici e della funzione delle aree 
inedificate; 4) le invarianti che pongono limiti 
all’occupazione dei suoli 

 

Indirizzi per orientare i comuni nella definizione 
degli ambiti di sviluppo della forma urbana 

 

Criteri favorevoli per la localizzazione degli 
insediamenti: accessibilità, valenze storico-
culturali, adiacenza a centri servizi interurbani, 
adiacenza a sistemi produttivi, ecc. 
Individuazione delle aree con fenomeni 
urbanizzativi in atto (tav E 2.2) e aree di primo 
riferimento per la pianificazione locale (tav E4), 
anche come aree atte a garantire un adeguato 
rapporto tra insediamenti e salvaguardia suoli 
agricoli 

coerente 
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Orientamento dei piani comunali verso il 
compattamento della forma urbana 

 

Criteri per verifiche di compatibilità nelle aree di 
criticità in ambito di pianura coerente 

Aree con fenomeni urbanizzativi in atto o previsti. 
In queste aree, in immediato rapporto con i 
contesti urbani, orientare le trasformazioni alla 
riqualificazione e ricomposizione delle zone di 
frangia degli insediamenti. Previsione di adeguato 
inserimento paesistico e ambientale, anche 
tramite previsioni di impianti arborei e arbustivi. 
Creazione di reti ecologiche e di collegamento 
con aree verdi e reti ecologiche esistenti. 

coerente 

 

Indirizzi e direttive generali in materia per la quantificazione e la 

localizzazione degli insediamenti del Sistema Residenziale 

 

Contenuto Valutazioni 

Indirizzi per gli incrementi residenziali: recupero 
patrimonio esistente; nuovi impianti con adeguata 
capacità insediativa per minimizzare il consumo di 
suolo agricolo; priorità al recupero, quindi 
completamento nelle aree interstiziali e di frangia, 
per rendere più compatto e funzionale il sistema 
dei centri urbani esistenti 

coerente 

Limitare il più possibile l’espansione edilizia 
all’esterno del perimetro del Tessuto Urbano 
Consolidato di cui all’art. 10 della lr 12/2005, a 
partire dalla necessità di verificare se e quante 
ulteriori aree potenzialmente deputabili 
all’edificazione possano essere ancora reperite 
all’interno delle porosità presenti nel continuum 
urbanizzato e nelle aree di frangia dello stesso 

coerente 

Adeguati approfondimenti, delle potenzialità 
attuative ancora presenti e non utilizzate, sai sotto 
il profilo del rapporto con il contesto urbano, sia in 
ordine alle capacità quantitative, uin relazione 
alle possibilità e ai limiti di intervento e indirizzi che 
si intenderanno indicare per l’inserimento delle 
previsioni negli ambiti di competenza del Piano 
delle Regole e di quelli che si intendono assumere 
nella  scelta dei criteri insediativi 

coerente 

I comuni determinano i fabbisogni residenziali 
anche considerando i fenomeni migratori  
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determinati dalla attività produttive con 
particolare riferimento ai soggetti di provenienza 
extra comunitaria 
Indicazioni rispetto a interventi nei centri storici, 
con promozione integrazione delle funzioni coerente 

 

Sistema delle attività produttive 

 

Contenuto Valutazioni 

Definizione interventi di rilevanza sovracomunale. 
Sottopone a PAIS e tavoli interistituzionali 
preventivi i servizi con bacino doppio rispetto a 
capacità teorica e comunque sopra i 5.000 
abitanti; insediamenti produttivi con sf maggiore 
di 250.000 mq; commercio con sup. lorda vendita 
maggiore di 10.000 mq 

 

Localizzazione insediamenti produttivi di livello 
provinciale e classificazione 

coerente 

Individuazione aree logistiche intermodali per il 
trasporto delle merci 

coerente 

Direttive sugli insediamenti produttivi per i piani 
comunali:. utilizzo di aree produttive già previste, 
evitare disseminazione nel territorio di aree e 
complessi isolati, incrementare accessibilità agli 
impianti produttivi 

coerente 

Localizzazione aree produttive in modo da 
contenere gli spostamenti dei pendolari e di 
massimizzare l’utilizzo del trasporto pubblico 

 

I comuni dovranno pianificare gli insediamenti 
produttivi tenendo conto di esigenze di 
compattezza del disegno organizzativo e 
insediativo, e del massimo riutilizzo dei complessi 
esistenti disponibili o da riqualificare 

coerente 

 

Settore Terziario commerciale 

 

Contenuto Valutazioni 

Sintesi degli indirizzi per la compatibilità territoriale 
degli insediamenti commerciali: impatto territoriale, 
sistema viario, trasporti, ambiente e paesaggio 
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Indicazioni sulle mitigazioni per insediamenti 
commerciali, con particolare riferimento 
all’accessibilità, alle ricadute sulla viabilità, alle 
dotazioni di parcheggi, e all’inquinamento e alle 
altre ricadute sugli abitati vicini 

 

 

Indirizzi e direttive in materia di infrastrutture e servizi 

 

Contenuto Valutazioni 

Localizzazione di servizi nelle aree verdi della 
pianificazione comunale con valenza paesistica coerente 

Localizzazione nodi interscambio (tav 3), con 
previsione nei piani comunali di spazi per parcheggi e 
per servizi 

 

Individuazione delle attrezzature sovracomunali e di 
interesse provinciale (in tavola E4) coerente 

Definizione della rete delle centralità in relazione ai 
servizi. Classificazione servizi in differenti livelli; creare 
condizioni che garantiscano un adeguato grado di 
equipotenzialità tra situazioni di presenza di servizi e di 
accessibilità agli stessi; politiche prioritarie della 
provincia 

coerente 
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VALUTAZIONE DELLA COERENZA INTERNA SUI CONTENUTI E LE 
TEMATICHE AMBIENTALI DEL PGT 
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PRINCIPALI OBIETTIVI DEL PGT DEL COMUNE DI TREVIGLIO 
Di seguito si riporta il sistema degli obiettivi specifici del PGT, così come 

individuati nel documento di VAS sulla base dei  diversi elaborati di 

piano prodotti in sede di adozione del PGT. 

 
1. Rafforzare il ruolo territoriale con un disegno ordinato delle trasformazioni territoriali, 

improntandole ai principi di sostenibilità ambientale e sociale 
Prefigurare un ordinato assetto futuro  
Le principali trasformazioni urbanistiche 
non devono avvenire per semplici 
addizioni successive in una attività 
progressiva di occupazione del suolo 

coerente 

Minimizzare la necessità di spostamenti su 
auto 

 

Privilegiare gli insediamenti nei punti più 
prossimi ai servizi esistenti o a quelli di 
futura (e certa) realizzazione 

 

Concludere l’episodio urbano di Treviglio 
per tutto il suo attuale perimetro 
urbanizzato, laddove si riscontri la 
preesistenza di standard di qualità, in 
grado di supportare nuove edificazioni  

coerente 

Ricercare  un insieme equilibrato tra 
opportunità edificatorie e servizi 
Necessità di una transizione fluida tra città 
e campagna  

coerente 

 

 

2 Conseguire un miglior equilibrio territoriale con il raggiungimento di adeguati 
 livelli di qualità 

Attrarre in questi territori attività pregiate, 
ad alto valore aggiunto, legate al sistema 
della produzione e al sistema dei servizi; 

 

Treviglio il cui territorio non va dissipato 
con attività meramente estensive, a 
basso valore aggiunto ed a scarso 
interesse relazionale; 

 

Costruire  il margine urbano, definendo coerente 
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un interfacciamento civile tra le trame 
delle aree agricole esterne e la rete di 
percorrenza delle relazioni urbane; 
Valutare le situazioni di sfrangiamento, 
non definizione, incompiutezza e proporre 
per queste un disegno urbano minimale 
volto a risolvere in termini di qualità tali 
situazioni; 

 

Prevedere interventi di rinnovo urbano di 
zone dove sono presenti fenomeni di 
dismissione, di inattuabilità di vincoli 
pubblici o di degrado o 
malfunzionamento del tessuto urbano;  

coerente 

Orientare le trasformazioni a insediamenti 
fortementi improntati al risparmio 
energetico e alla sostenibilità ambientale; 

 

Prevedere una adeguata dotazione di 
servizi;  

 

Porre i servizi in una generale correlazione 
all’interno di un sistema reticolare di 
fruibilità pubblica, privilegiando la 
mobilità ciclopedonale; 

 

Rispondere alla domanda abitativa con 
alloggi disponibili per l’affitto; 

 

 
 
 

3. Sopravvivenza e permanenza dei tratti distintivi e peculiari della città 
 e del territorio di Treviglio 

Evitare che la crescita futura della città 
comprometta oltre il territorio agricolo 
circostante;  

coerente 

Mantenere i caratteri identitari del tessuto 
della città consolidata; 

coerente 

Qualificare le “porte urbane” di accesso dalle 
vie principali; 

 

Riqualificare il sistema storico di viali, che ha 
innervato la prima crescita periferica di 
Treviglio; 

 

Riqualificare le aree di maggior pregio e a 
vocazione agricola, con interventi 
conservativi per quegli elementi che 

coerente 
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caratterizzano il paesaggio agrario, e 
assicurando i servizi necessari a promuovere e 
rilanciare l’attività agricola;  
Valorizzare i territori in ordine alla qualità della 
produzione agricola e alla possibilità della 
molteplicità degli usi;  

 

 Rafforzare la fisionomia dei parchi comunali 
del Roccolo e del Cerreto; 

coerente 

 
 
 
 

4. Migliorare le prestazioni della mobilità cittadina, con promozione  
della mobilità sostenibile 

Armonizzare la presenza dei previsti grandi assi 
infrastrutturali (stradali e ferroviari) nel circuito 
stradale urbano, migliorandone le prestazioni 
in tema di mobilità cittadina;  

 

Promuovere la mobilità sostenibile: mobilità 
ciclo-pedonale, riqualificando e aumentando 
la rete già esistente, ma anche trasporto 
pubblico locale a scala urbana ed extra-
urbana.  

 

 
 
 
 
 
5. Conseguire un saldo ambientale positivo delle trasformazioni attese 

Prevedere un’edilizia di qualità e a basso 
impatto ambientale con standard di efficienza 
energetica più elevati di quelli stabiliti dalle 
norme vigenti ed introducendo criteri costruttivi 
ecocompatibili;  

 

Ridurre l’impatto delle opere viarie, 
qualificando la loro progettazione e 
accompagnando gli assetti viari ad un sistema 
di protezioni ambientali efficaci; 

 

Confermare il sistema agricolo, riconoscendo 
ad esso l’importante funzione di presidio del 
territorio;  

coerente 

Stabilire precisi parametri di compensazione  
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ambientale e assicurando la fruibilità delle aree 
agricole attraverso il mantenimento dei 
percorsi interpoderali;  
 Cercare altre forme di redditività dell’attività 
agricola includendo sistemi di compensazione 
ambientale che prevedano  la messa a 
disposizione di superfici boscate; 

 

Ricerca della bellezza in ogni intervento sul 
territorio. 

coerente 

 
 
 
 

6. Tutelare la salute e migliorare la qualità delle risorse naturali e ambientali 
Prevedere il  contenimento degli inquinanti; nessun elemento di nuovo carico 

significativo 
Preservare qualità e quantità delle risorse 
idriche; 

nessun elemento di nuovo carico 
significativo 

Ridurre l’esposizione all’inquinamento acustico; nessun elemento di nuovo carico 
significativo 

Preservare la popolazione dal rischio 
elettromagnetico; 

nessun elemento di nuovo carico 
significativo 

Ridurre le emissioni di gas climalteranti. nessun elemento di nuovo carico 
significativo 
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CONSIDERAZIONI FINALI SULLA POSSIBILITÀ DI ESCLUSIONE VAS 
DELLE VARIANTI ESAMINATE 
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LE CARATTERISTICHE DELLE VARIANTI E IL LORO RAPPORTO CON POSSIBILI 

“EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE, SULLA SALUTE UMANA E SUL 

PATRIMONIO CULTURALE” (all. 1° par. 5.4) 

 

Va preliminarmente precisato che il presente documento si inquadra 

all’interno del quadro conoscitivo già approfonditamente esaminato 

dalla VAS del PGT e conferma  la metodologia e  gli indicatori della 

medesima V.A.S., effettuata per l’approvazione del PGT vigente. 

 

In questo senso appare di poter considerare una sostanziale inesistenza 

di effetti negativi sotto il profilo della sostenibilità ambientale, 

paesistica ed ecologica delle varianti in esame poiché la lettura stessa 

delle variazioni introdotte alle previsioni vigenti e alla cartografia 

nonché delle modificazioni proposte alla strutturazione della normativa  

consentono  di percepire in modo palese l’insussistenza di particolari 

problematiche e delle tematiche che non consentano una positiva 

conclusione del procedimento della “verifica di esclusione VAS”. 

 

Tuttavia è comunque opportuno sottolineare che la proposta di 

varianti, rientra senza alcun dubbio nel suo complesso nella categoria 

delle variazioni che la disciplina regionale prevede non necessitino di  

essere fatte oggetto di procedura di VAS, richiedendo esclusivamente 

l’attivazione della definitiva decretazione di “esclusione VAS”, oggetto 

del presente documento. 

 

Ciò in quanto, come è evidente, non costituiscono innanzitutto quadro 

di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e 
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II della Direttiva 85/337/CEE e successive modifiche e non producono 

effetti sui siti di cui alla Direttiva 92/43/CEE. 

 

I successivi commenti di sintesi finale valutano quindi i contenuti delle 

varianti in rapporto agli elementi essenziali che costituiscono l’oggetto 

delle verifiche di  VAS, traendone conclusioni positive in ordine alla 

possibilità complessiva di esclusione dal procedimento di VAS.  
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VALUTAZIONI FINALI IN ORDINE ALLA ESCLUSIONE DALLA VAS DELLE 

VARIANTI AL PIANO DELLE REGOLE ,AL PIANO DEI SERVIZI 
 

Sulla base delle valutazioni esposte nei capitoli precedenti, emergono 

le seguenti considerazioni: 

- Complessivamente le proposte di modifica al Piano di Governo 

del Territorio non incidono  in modo sostanziale sugli aspetti delle 

tematiche ambientali e anche nelle questioni di maggior 

dettaglio solo alcune scelte risultano presentare alcuni – 

sostanzialmente modesti elementi di attenzione rispetto ai quali , 

si è proceduto ad individuare  alcune indicazioni per gli 

interventi nella fase attuativa relativamente ad alcuni 

procedimenti tipicamente riferibili alla disciplina del R.E. o alla 

specifica fase progettuale; 

- I probabili impatti incerti generati dalla variante non sono 

comunque particolarmente critici, sono limitati ad alcune 

specifiche fattispecie e laddove sono stati rilevati si potrà 

procedere nella fase attuativa anche proponendo misure di 

compensazione/mitigazione. 

- Impatti poco significativi sono rappresentanti dall’inquinamento 

atmosferico, acustico, luminoso e da campi elettromagnetici in 

relazione alle caratteristiche delle aree di intervento e 

all’impiego di tecnologie costruttive improntate alla sostenibilità 

e alla salvaguardia dell’ambiente. 

- Non sono stati rilevati particolari effetti negativi o irreversibili 

rispetto al paesaggio nella maggior parte degli interventi in 

quanto localizzati in aree già inserite nel contesto urbano e non 
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sono previsti nuovi insediamenti se pur minimi nelle aree libere fi 

frangia urbana. 

- Un possibile impatto lievemente negativo potrebbe riferirsi alla 

viabilità, non nel complesso della variante ma relativamente alle 

scelte di “densificazione” che potrebbero portare per alcuni 

comparti la possibilità una maggiore attrattività. 

Tali carichi, per i caratteri della distribuzione prevedibile non 

determineranno particolari problematiche nei flussi ma 

necessiteranno di supporti adeguati soprattutto nella definizione 

della politica dei parcheggi. 

- In tutti i casi va comunque prevista la necessità di adottare 

accorgimenti tecnici al fine di minimizzare l’incidenza sulle risorse 

naturali e migliorare la sostenibilità degli interventi, auspicando 

specie negli interventi di rigenerazione urbana incentivati da 

alcuni elementi della normativa scelte progettuali improntate ad 

indirizzi di alta sostenibilità a livello locale e, nella loro 

sommatoria a livello generale.  

 

 

Per le ragioni sopra esposte si ritiene che le varianti individuate nella 

proposta di modificazione al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi 

relativamente alla soppressione di due tratti di viabilità dell’Ambito  

non necessitino di predisposizione di VAS e possano quindi essere 

escluse. 
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Sintesi di valutazione delle caratteristiche delP/P, tenendo conto degli  elementi 
previsti dalla normativa 

 

 
In quale misura il P/P stabilisce un quadro 
di riferimento per progetti ed altre attività, 
o per quanto riguarda l’ubicazione, la 
natura, le dimensioni e le condizioni 
operative o attraverso la ripartizione delle 
risorse. 
 

Si tratta di una variante tesa alla 
definizione di integrazioni e modifiche 
alla cartografia progettuale che non 
prevedono  nuove significative possibilità 
di trasformazioni urbanistico edilizie, salvo 
integrazioni prevalentemente modeste 
alle possibilità edificatorie di aree 
all’interno dell’edificato esistente. 
Le modificazioni progettuali 
cartografiche e normative al  PdR non 
introducono nuovi ambiti di intervento 
esterni al perimetro del continuum 
urbanizzato e  la normativa viene 
riorganizzata introducendo anche  
specificazioni ed elementi di  positività 
degli aspetti gestionali degli interventi 
anche con alcune indicazioni di controllo 
qualitativo e ambientale ove necessario. 
Il PdS vede l’introduzione di alcune 
variazioni con marginali previsioni di 
variazione agli  standard, che comunque 
mantengono una complessiva quantità 
di aree per attrezzature e servizi che 
supera  45 mq/abitante oltre alle 
attrezzature sovracomunali. 
La variante non comporta innovazioni 
alle previsioni dei perimetri e delle 
potenzialità insediative degli Ambiti di 
trasformazione del Documento di Piano 
del PGT, ed è finalizzata al miglioramento 
delle condizioni di operatività del Piano 
delle Regole con  adeguata attenzione 
alla qualità degli interventi e 
all’incentivazione del recupero. 

 
In quale misura il P/P influenza altri P/P, 
inclusi quelli gerarchicamente ordinati. 
 

Non vi sono elementi di influenza. 
 

La pertinenza del P/P per l’integrazione 
delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine di promuovere lo 
sviluppo sostenibile. 
 

Nessuna modifica significativa. 
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Problemi ambientali relativi al P/P. 
 

Nessun elemento significativo. 

 
La rilevanza del P/P per l’attuazione della 
normativa comunitaria nel settore 
dell’ambiente (ad es. P/P connessi alla 
gestione dei rifiuti o alla protezione delle 
acque). 
 

Il provvedimento non ha alcun riflesso 
sulle condizioni generali del territorio. 

 
Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate,  

tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 
Probabilità, durata, frequenza e 
reversibilità degli effetti. 
 

Nessuna. 

 
Carattere cumulativo degli effetti. 
 

Marginale 

 
Natura transfrontaliera degli effetti. 
 

Nessuna. 

 
Rischi per la salute umana o per 
l’ambiente (ad es. in caso di incidenti). 
 

Nessuno. 

 
Entità ed estensione nello spazio degli 
effetti (area geografica e popolazione 
potenzialmente interessata). 

Marginale. 

 
Valore e vulnerabilità delle aree 
interessate a causa: 
- delle speciali caratteristiche naturali o 
del patrimonio culturale; 
- del superamento dei livelli di qualità 
ambientale o dei valori limite; 
- dell’utilizzo intensivo del suolo. 
 

 
 
 
 
Nessuno. 

 
Effetti su aree o paesaggi riconosciuti 
come protetti a livello nazionale, 
comunitario o internazionale”. 
 

Nessun elemento di incidenza. 
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Si può quindi, come già detto, affermare che  la “variante 5” al 

vigente PGT, promossa ai sensi di quanto disposto dall’art.13, comma 

2, della L.R. 12/2005 e s.m.i., dall’Amministrazione Comunale di Treviglio 

è da intendersi pertanto  come elemento di apporto migliorativo alle 

condizioni di operatività del Piano delle regole e del Piano dei Servizi 

nell’attività edilizia e di trasformazione urbana e comporta nel 

complesso un riflesso marginale sui dei pesi insediativi complessivi del  

PGT, come indicato nella relazione della “Proposta di variante” 

allegata al presente documento 

 

La “variante 5” infine non determina effetti negativi sulla qualità degli 

interventi e non altera gli impatti sull’ambiente e sugli elementi già 

emersi e valutati nell’elaborazione della V.A.S. per il PGT vigente. 

 

Per tutte le ragioni sopra indicate si ritiene di poter confermare la 

correttezza e la coerenza della non assoggettabilità  al procedimento 

di VAS. 

 

      IL  TECNICO INCARICATO 
 

 

 

 

 


